Linee guida per la promozione legale e sostenibile delle rinnovabili nell’attività delle amministrazioni pubbliche

(Relazione a cura di Simone Grillo, Associazione Valore Sociale)

EXECUTIVE SUMMARY
La pubblica amministrazione ha il dovere di creare le condizioni per il corretto sviluppo delle rinnovabili, eliminando i ritardi e le criticità burocratiche, programmando in maniera adeguata la gestione del territorio. In assenza di questi interventi, le amministrazioni locali, soprattutto le più piccole, rischiano al contrario di trovarsi di fronte a una sofisticata forma di influenza indebita alla quale possono non essere in grado di rispondere autonomamente. Il nostro lavoro si propone di delineare misure tese a sollecitare l’attenzione di tutti i livelli di governo decentrato (Regione, Provincia, Comune) sugli aspetti del procedimento di sviluppo di impianti da fonti di energia rinnovabile - FER. Nello svolgere i suoi incarichi, l’Amministrazione promuove il coinvolgimento di tutte le espressioni del territorio, vale a dire gli stakeholders, nelle scelte relative allo sviluppo delle rinnovabili attraverso progetti di rilancio dei propri territori in un’ottica economica sostenibile.

Nel rispetto dei principi e degli strumenti per lo sviluppo sostenibile e legale delle rinnovabili l’Amministrazione: 

· agisce in coerenza con la normativa internazionale, comunitaria e nazionale; 

· promuove progetti che valorizzino le potenzialità del territorio in modo sostenibile definendo contemporaneamente le cosiddette aree non idonee ai progetti nel settore delle FER;

· si assicura che lo sviluppo delle rinnovabili sul proprio territorio avvenga attraverso procedure trasparenti ed efficienti, garantendo la corretta applicazione delle misure previste dalle Linee Guida Nazionali sulle Fonti rinnovabili;

· coinvolge la popolazione nel processo decisionale;

· promuove misure a tutela della legalità (adottando il Protocollo di Legalità);

· garantisce la formazione dei propri dipendenti e dei propri collaboratori esterni sui temi della legalità, della sostenibilità, del corretto funzionamento del Protocollo e delle forme di collaborazione con il Comitato di Vigilanza;

· si impegna a portare all’attenzione del Comitato di Vigilanza segnalazioni su casi di possibili illeciti;

· verifica i requisiti di legalità e sostenibilità dei soggetti proponenti e di tutte le organizzazioni coinvolte nel progetto, valutando le reali competenze tecniche e le capacità organizzative e finanziarie (allo scopo di facilitare tale compito ogni Provincia prevede la definizione di white list gestite dalla locale Prefettura);

· assume l’impegno a costituirsi parte civile nei procedimenti penali riguardanti le attività illecite che hanno arrecato danno al tessuto economico locale. 
Per quanto riguarda i principi di legalità e sostenibilità del procedimento, l’Amministrazione adotta opportuni criteri di valutazione degli impianti verificandone i requisiti di legalità e sostenibilità  e valutando competenze ed affidabilità dei soggetti proponenti. L’Amministrazione locale tutela la trasparenza del procedimento mentre la Regione definisce un modello per la rendicontazione degli impianti realizzati sul territorio. 
Le amministrazioni promuovono le buone pratiche di legalità, trasparenza e sostenibilità impegnandosi, insieme agli altri enti locali, a partecipare al costante aggiornamento delle linee guida nazionali per la realizzazione di impianti da fonti rinnovabili, promuovendo  l’adeguamento della normativa nazionale alle misure giuridiche ed agli standard internazionali e comunitari di legalità, sostenibilità e trasparenza. L’analisi di alcuni casi particolari completa il nostro studio.
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Premessa e nota metodologica

Lo sviluppo legale e sostenibile delle fonti rinnovabili richiede un maggior impegno da parte del mondo delle imprese con il supporto di una amministrazione pubblica che prenda coscienza del proprio ruolo strategico, delineato dalla stessa normativa vigente. La P.A. ha il dovere di creare le condizioni per il corretto sviluppo delle rinnovabili, eliminando i ritardi e le criticità burocratiche e programmando in maniera adeguata la gestione del territorio di modo da avere un quadro chiaro delle opportunità di realizzazione di impianti da fonti rinnovabili su di esso. Contestualmente, il diretto interesse che molte piccole amministrazioni hanno nel mercato delle rinnovabili, rende queste realtà maggiormente esposte a possibili attività illecite, incluse possibili infiltrazioni del crimine organizzato.

Le amministrazioni locali, soprattutto le più piccole, rischiano così di trovarsi di fronte a una sofisticata forma di influenza indebita alla quale possono non essere in grado di rispondere autonomamente. Il presente testo, nel riprendere le possibili forme di influenza del crimine organizzato sulla pubblica amministrazione, si propone di delineare misure tese a sollecitare l’attenzione di tutti i livelli di governo decentrato (Regione, Provincia, Comune) sugli aspetti del procedimento di sviluppo di impianti da FER di proprio interesse, con particolare riguardo alle circostanze in cui il rischio di attività illecite può rendersi più concreto.

Anche rispetto alle P.A., così come già rilevato per le linee guida delle organizzazioni impegnate nel comparto FER, si ritiene che la tutela del corretto sviluppo delle rinnovabili possa realizzarsi solo in un contesto di piena partecipazione di tutti i portatori di interesse. Il rafforzamento dei rapporti con i soggetti istituzionali e non istituzionali, a tutti i livelli interessati dallo sviluppo del mercato FER, può peraltro rappresentare l’ideale punto di partenza per fare delle fonti rinnovabili uno strumento di sviluppo del territorio, attraverso la formazione professionale, il recupero di aree dismesse e l’agevolazione del riutilizzo sociale dei beni confiscati. La maggior parte delle misure, data la loro relativa complessità, sono accompagnate da note tese a completare le osservazioni. Le note a piè di pagina riprendono i testi giuridici e le linee guida utilizzate per la stesura del presente testo.

Parte Prima

Principi e strumenti per lo sviluppo sostenibile e legale delle rinnovabili
1.1 Impegno degli enti locali per la promozione delle rinnovabili
L’Amministrazione
 adotta le presenti misure per lo sviluppo sostenibile e legale delle fonti rinnovabili riconoscendo nella promozione di questo settore uno strumento attraverso il quale realizzare i propri obblighi in materia di governo del territorio, in coerenza con la normativa internazionale, comunitaria e nazionale vigente ed in sinergia con le Autorità nazionali.  

L’Amministrazione promuove il coinvolgimento di tutte le espressioni del territorio nelle scelte relative allo sviluppo delle rinnovabili.

Nota

La misura fa riferimento alle basi giuridiche internazionali e comunitarie che promuovono la tutela dell’ambiente e lo sviluppo sostenibile oltre alle misure definite in materia di legalità.

Il nostro ordinamento, recependo le misure comunitarie, definisce le opere per la realizzazione degli impianti; le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione ed all’esercizio degli impianti come opere di pubblica utilità indifferibili ed urgenti (art. 12.1 d.lgs. n. 387/2003).

Le Regioni e gli Enti locali assumono un ruolo significativo nella tutela dell’ambiente e nello sviluppo delle energie rinnovabili.

Bisogna anzitutto considerare come le competenze attribuite alle Regioni (attraverso la Legge Costituzionale n. 3/2001)
 implichino una attenzione particolare al corretto sviluppo delle rinnovabili sul proprio territorio da parte dei governi locali. L’esercizio di tali competenze, in base all’interpretazione offerta dalla Corte Costituzionale delle misure di cui all’art. 117 Cost., si deve peraltro basare su una costruttiva collaborazione con le autorità nazionali, collaborazione che assume un carattere centrale nelle stesse Linee Guida Nazionali sulle Fonti Rinnovabili, tenendo conto del ruolo riconosciuto a Regioni ed Enti locali nella definizione delle aree non idonee e nella gestione del processo amministrativo teso all’approvazione dei progetti in materia di FER.
 La misura sottolinea il necessario coinvolgimento di tutti gli stakeholders, allo scopo di garantire una adeguata valutazione di tutti gli interessi coinvolti condividendo le decisioni con i soggetti interessati.

1.2 Inserimento sostenibile degli impianti nel territorio
L’amministrazione promuove progetti che, garantendo la salvaguardia del territorio, valorizzino le sue potenzialità energetiche; promuovano il minor consumo possibile di suolo; favoriscano il riutilizzo di aree già compromesse; si basino su criteri e strumenti in grado di garantire la sostenibilità degli impianti.
 L’amministrazione applica criteri di corretta progettazione ed integrazione ambientale e paesaggistica dell’impianto seguendo un principio di progressività, impegnandosi a semplificare l’iter burocratico per la realizzazione impianti di dimensione ridotta ed in regime di scambio sul posto.

1.2.1 Definizione delle aree non idonee

La Regione (o la Provincia Autonoma) appronta le opportune misure normative e procedimentali necessarie a garantire la corretta definizione delle aree non idonee, coerentemente con le misure della normativa comunitaria e nazionale di riferimento e con la propria programmazione territoriale.

La definizione delle aree non idonee deve avvenire garantendo la piena informazione e partecipazione pubblica.
 L’amministrazione si impegna a valutare con particolare scrupolo l’autorizzazione ad ogni progetto la cui realizzazione venga proposta su aree ritenute non idonee.

Nota

La definizione di tali aree deve essere contestuale alla Programmazione locale e contemperare gli obiettivi di tutela del territorio con quelli di sviluppo energetico alimentato dalle diverse fonti rinnovabili,
 tenendo in particolare riguardo i casi di aree già interessate da impianti e delle eventuali interazoni con altri progetti, piani o programmi.
 In ogni caso le Regioni e le Province autonome devono assumere l’impegno di coinvolgere gli enti locali e la popolazione nella determinazione e/o nella revisione delle aree non idonee.

L’amministrazione deve promuovere il confronto con la comunità, con particolare riferimento alle associazioni locali impegnate nella tutela del territorio e della sua biodiversità; delle sue ricchezze (paesaggistiche e naturali
)
; della legalità e nella promozione del sistema agroindustriale anche allo scopo di favorire l’accettazione dei futuri impianti, condividendo le decisioni circa le aree che dovranno essere salvaguardate, favorendo così anche la celerità della procedura.

Si dovrà tenere in particolare riguardo la valutazione, oltre che delle aree già delineate come meritevoli di tutela dalla normativa, anche di quelle aree per le quali risulti in corso la valutazione di definizione di area protetta, anche se non ancora formalizzata. 
A seguito dell’identificazione delle aree queste dovranno essere rese pubbliche mediante ricorso agli strumenti più adeguati, anche informatici.
La definizione di un procedimento adeguato per l’indicazione delle aree non idonee configura un passaggio essenziale per il corretto sviluppo delle rinnovabili nel territorio, come dimostrano le diverse censure di incostituzionalità subite dalle Regioni che, invece di realizzare una corretta valutazione delle aree non idonee, hanno escluso arbitrariamente alcune aree dalla realizzazione di impianti attraverso apposite norme regionali.

1.2.2 Promozione di differenti categorie di impianti

L’amministrazione promuove, anche attraverso la semplificazione dei procedimenti, la realizzazione di impianti su tetti e coperture, proponendo l’applicazione di tale soluzione anche per gli impianti solari integrati agli edifici vincolati ed ai contesti di pregio, previo accordo con la soprintendenza.
 I progetti di impianti con potenziale energetico al di sopra dei livelli di scambio sul posto devono prevedere l’obbligo di dismissione e smaltimento dell’impianto con garanzie bancarie.
 In caso di progetti per la realizzazione di impianti in aree di pregio si avrà particolare riguardo alle osservazioni portate dalle associazioni a tutela del patrimonio culturale oltre che dagli altri soggetti che operano sul territorio interessato.

1.3 Procedure e strumenti per lo sviluppo legale del mercato delle fonti rinnovabili
L’Amministrazione appronta le misure organizzative e formative necessarie a garantire le condizioni affinché lo sviluppo delle rinnovabili sul proprio territorio avvenga attraverso procedure trasparenti ed efficienti, capaci di promuovere il libero mercato delle fonti rinnovabili quale contributo allo sviluppo del territorio ed al rafforzamento della sua identità ambientale, culturale ed economica.

Nota

Il nostro ordinamento ha promosso un libero mercato delle fonti rinnovabili, per la cui realizzazione risulta tuttavia di fondamentale importanza un adeguato atteggiamento da parte di tutte le istituzioni coinvolte, chiamate a contribuire al corretto sviluppo di questo settore. Il legislatore nazionale, nel regolamentare il decentramento amministrativo dello sviluppo delle rinnovabili, ha dunque promosso la definizione di un sistema efficiente in cui le Regioni, in particolare, sono chiamate ad utilizzare adeguatamente gli strumenti offerti dalla legislazione nazionale coordinando e vigilando sugli Enti locali delegati, favorendo lo sviluppo di un libero mercato nel settore garantendo a tutti i soggetti partecipanti alle gare le medesime opportunità di aggiudicazione degli appalti. 

Le Regioni e gli Enti Locali offrono il proprio contributo allo scopo di contemperare le esigenze di sviluppo economico con quelle di tutela dell’ambiente e di conservazione delle risorse naturali e culturali nelle attività regionali di programmazione ed amministrative, nel rispetto delle misure di diritto internazionale, comunitario, costituzionale e nazionale vigente. Regioni ed Enti Locali promuovono quindi il coordinamento tra i Piani Regionali di Sviluppo Energetico, di tutela ambientale e dei piani paesaggistici. Ogni amministrazione garantisce il proprio contributo alla adeguata programmazione della gestione del territorio, nel rispetto delle proprie competenze e di concerto con le altre istituzioni coinvolte e si impegna ad adattare i progetti volti alla realizzazione di impianti da fonti rinnovabili a tale programmazione tenendo conto del Piano Energetico Regionale; del Piano Paesaggistico; del Piano Regolatore Comunale; del Piano d’Assetto Idrogeologico
 e valutando attentamente la possibilità di superare gli obiettivi fissati dal burden sharing
 e/o dalla programmazione locale.
La Regione e le Province garantiscono, attraverso il pieno recepimento delle linee guida e l’attività di monitoraggio, la corretta applicazione sul proprio territorio delle misure previste dalle Linee Guida Nazionali sulle Fonti rinnovabili, favorendo così il conseguimento degli obiettivi di celerità e semplificazione procedimentale oltre a quelli di mitigazione degli impatti sul paesaggio e l’ambiente.
 L’amministrazione verifica e garantisce l’adeguatezza delle risorse a disposizione delle autorità preposte per l’esercizio delle loro funzioni.

1.4 Impegno nel coinvolgimento della popolazione nel processo decisionale
L’amministrazione, impegnata a rendere coerente lo sviluppo del settore delle fonti rinnovabili con la tutela e la crescita del proprio territorio, promuove la partecipazione di tutti i soggetti che in esso vivono ed operano e si impegna ad adeguare la propria struttura ed i propri procedimenti amministrativi al conseguimento di questo obiettivo.

Note

La popolazione dovrebbe poter partecipare ad ogni aspetto relativo allo sviluppo delle FER nel proprio territorio. Esistono altresì talune circostanze in cui tale partecipazione risulta fortemente auspicabile.

La normativa vigente pone il divieto di imporre alle imprese il versamento di corrispettivi o misure di compensazione patrimoniale quali condizioni per il rilascio di titoli abilitativi, consente invece la definizione di misure di compensazione e riequilibrio del pregiudizio subito dall’ ambiente.
 Proprio la definizione di queste misure potrebbe essere partecipata dalla popolazione locale, le cui istanze dovrebbero essere fatte proprie dalle amministrazioni chiamate a consentire la realizzazione degli impianti. Un altro contesto nel quale dovrebbe essere centrale la partecipazione pubblica è quello della realizzazione degli impianti su superfici appartenenti al demanio pubblico. Questo tipo di realizzazioni (regolate dall’art. 12.2 del d.lgs. n. 28/2011) richiede il rispetto dei principi comunitari di libera concorrenza; parità di trattamento; non discriminazione e pubblicità. La partecipazione pubblica rappresenta, in questo contesto, una ulteriore garanzia della trasparenza dell’attività amministrativa e della sua rispondenza alle norme ed ai principi che regolano il libero mercato delle rinnovabili
 e risulta importante nel momento di definizione del canone.

Altro ambito nel quale la partecipazione pubblica dovrebbe risultare centrale riguarda la realizzazione di impianti per il fabbisogno dell’ente, procedura che consente agli enti pubblici di contribuire allo sforzo per lo sviluppo sostenibile ed, al contempo, di contenere la spesa pubblica, percependo altresì gli incentivi connessi alla produzione di FER. Anche questo ambito operativo risulta particolarmente delicato, se si considerano non solo gli interessi economici in questione ma anche la complessità dello schema operativo, in quanto l’ente pubblico può esternalizzare la gestione materiale dell’impianto. Lo sfruttamento economico dell’impianto deve essere regolato, stabilendo una specifica funzione di controllo in capo al Comune (come auspicato dalla stessa Autorità sugli appalti pubblici). La popolazione locale dovrebbe poter partecipare alla fase di valutazione dell’investimento e degli interessi ad esso connessi (studio di fattibilità) ed a tutte le fasi  amministrative attinenti la realizzazione e la gestione dell’impianto, soprattutto nel contesto degli impianti realizzati secondo il partenariato pubblico-privato, nel quale si prevede una forte assunzione di responsabilità in capo al privato realizzatore, il quale è chiamato costantemente a dimostrare di possedere le adeguate capacità tecniche e finanziarie atte a garantire la corretta realizzazione e gestione dell’impianto.

La partecipazione pubblica in questo contesto si rende necessaria allo scopo di garantire la correttezza delle operazioni e favorire la prevenzione di quei rischi di affidamento a soggetti privi delle adeguate caratteristiche tecniche e finanziarie denunciati recentemente dalla stessa Commissione Antimafia.

1.5 Impegno per uno sviluppo legale delle fonti rinnovabili
L’amministrazione riconosce l’importanza del proprio ruolo nella tutela della legalità del territorio, ed adegua i propri strumenti e modelli operativi e di vigilanza allo scopo di tutelare la sostenibilità e la legalità nello sviluppo delle fonti rinnovabili. L’aggiornamento delle misure di legalità avviene attraverso: la valutazione del rischio di permeabilità della P.A. ad attività illecite, in particolare nei procedimenti riguardanti le rinnovabili; il rafforzamento delle relazioni con le autorità competenti ed il confronto con soggetti esterni non governativi; la definizione di misure di legalità che prevedano una assunzione di responsabilità da parte di tutte le istituzioni chiamate a garantire lo sviluppo legale delle rinnovabili ed impegni tutti gli organismi amministrativi; i collaboratori esterni della Pubblica Amministrazione; le autorità locali e tutti i soggetti che sono interessati allo sviluppo delle rinnovabili nel territorio; lo scambio di buone prassi con altre amministrazioni.

Nota

Il mercato delle fonti rinnovabili, alimentato da grandi flussi di denaro, rappresenta una ottima occasione per soggetti desiderosi di agire al suo interno a fini meramente speculativi o di riciclaggio dei proventi illeciti, ottenendo concessioni pubbliche attraverso attività di corruzione e concussione; realizzando opere dannose per la tutela del territorio ed in violazione dei diritti dei lavoratori,
 considerando come le insufficienze del nostro ordinamento in tali settori apra numerose possibilità alla commissione di tali illeciti, soprattutto da parte delle organizzazioni criminali.

La pericolosità di questo rischio deve essere avvertita soprattutto nelle realtà amministrative locali, maggiormente esposte all’azione delle organizzazioni criminali.

Ogni territorio è quindi chiamato a monitorare il corretto sviluppo delle rinnovabili. Partendo dagli importanti provvedimenti in materia di legalità adottati negli ultimi anni a livello locale,
 occorre pertanto che le amministrazioni adeguino i propri impegni in materia comprendendo le diverse e mutevoli forme di infiltrazione del crimine organizzato nel tessuto economico, politico e sociale locale, avvalendosi degli strumenti e dei servizi di organismi quali l’ANCI
 o Avviso Pubblico.

Le misure a tutela della legalità del mercato delle rinnovabili devono essere il più possibile omogenee su tutto il territorio nazionale attraverso un impegno congiunto delle amministrazioni locali per lo scambio di buone prassi e l’armonizzazione delle misure di tutela del mercato. La risposta di legalità sul territorio potrà peraltro dirsi adeguata e completa solo coinvolgendo le competenze non istituzionali che operano per la legalità del mercato e del territorio (associazioni, Università, Centri Studi). L’amministrazione si deve impegnare a definire rapporti di collaborazione con tutti i soggetti istituzionali e non istituzionali interessati dal progetto. L’approntamento di un Protocollo di legalità può essere certamente adatto a questo scopo, a patto di prevedere misure di verifica rapide e trasparenti, stabilendo provvedimenti sanzionatori efficaci, proporzionali e dissuasivi e tali da comportare, nei casi più gravi, la risoluzione del contratto. 
1.6 Il protocollo di legalità
Il Protocollo di Legalità viene siglato a livello regionale da:

· tutte le amministrazioni locali interessate, ciascuna delle quali rappresentata da un proprio Referente interno; 

· dalle Forze dell’Ordine impegnate nell’attività di prevenzione degli illeciti anche ambientali;
 

· dalle Prefetture di tutte le Provincie coinvolte; 

Il Protocollo di Legalità viene applicato all’interno di ogni Provincia attraverso un Comitato di Vigilanza nel quale sono rappresentati i soggetti parte.

Il Protocollo di Legalità deve essere sottoscritto, all’atto del deposito del progetto, da tutte le imprese proponenti, le quali assumono l’impegno a rispettare tutte le prescrizioni di legalità in esso previste, a collaborare con il Comitato di Vigilanza e ad orientare la propria attività sul territorio ai canoni di massima trasparenza e disponibilità al confronto con i propri stakeholders interni ed esterni. L’organizzazione appaltatrice può essere chiamata a rispondere in solido delle inadempienze e/o delle attività indebite/illecite commesse da qualunque soggetto da essa coinvolto nella pianificazione, realizzazione, gestione
 dell’impianto
 potendo essere soggetta a provvedimenti adeguati e proporzionali alla circostanza, da parte della P.A., la quale si riserva, nei casi più gravi, di risolvere il contratto e segnalare alle autorità competenti il caso, previa informazione a tutti i soggetti parte del Protocollo.

L’organizzazione non risponde qualora dimostri la propria estraneità a ogni responsabilità; dimostri di possedere adeguati modelli organizzativi e collabori fattivamente con il Comitato allo scopo di chiarire le circostanze emerse. 
Nota

Il Protocollo mira a garantire lo svolgimento delle procedure di affidamento in condizioni di piena legalità.
La responsabilità delle imprese proponenti viene esclusa tenendo conto dei criteri di esclusione di responsabilità statuiti con il d.lgs. n. 231/2001 (che, a seguito della novella del d.lgs. n. 121/2011 ha allargato la sua applicazione ai reati ambientali). Si prevede altresì un ulteriore misura di rafforzamento della responsabilità dell’organizzazione appaltatrice rispetto ai propri partner. La collaborazione delle Prefetture e delle Forze dell’Ordine assume particolare importanza al fine di favorire i controlli sullo svolgimento delle procedure.

La collaborazione delle Forze dell’Ordine risulta molto importante per il coordinamento a livello regionale delle attività di controllo e per la realizzazione di peculiari controlli sul corretto utilizzo dei fondi comunitari, riprendendo la buona prassi recentemente realizzata dalla Regione Sicilia con la Guardia di Finanza, mediante la realizzazione di un Protocollo di Intesa che prevede misure di controllo facilitate.

1.6.1 ruolo del referente interno 

Ciascuna Amministrazione locale nomina un proprio Referente interno, il quale ha il compito di

· garantire l’applicazione delle misure del Protocollo di Legalità nel contesto amministrativo locale verificando la corretta applicazione delle misure di trasparenza, legalità e sostenibilità.

· coordinare l’attività di formazione ai dipendenti ed ai collaboratori esterni in materia di legalità, trasparenza amministrativa e sostenibilità, in base ad un apposito Codice di Condotta; 

· comminare eventuali sanzioni nei confronti dei dipendenti e/o dei collaboratori esterni dell’amministrazione;

· raccogliere eventuali segnalazioni relative possibili fenomeni indebiti/illeciti e portarli all’attenzione del Comitato di Vigilanza oltre che delle autorità competenti

· gestire i rapporti con le altre autorità componenti il Comitato di Vigilanza; 

· coordinare l’azione di verifica degli obblighi cui sono tenute le organizzazioni appaltatrici; 

Nota

Le attività di controllo previste sui dipendenti e sui collaboratori esterni sono realizzate nel rispetto dei diritti dei lavoratori e documentate a beneficio delle organizzazioni sindacali. E’ utile includere nel confronto anche la popolazione locale.

1.6.2 Il Comitato di Vigilanza

L’amministrazione si impegna a creare un Comitato di Vigilanza, composto da Amministrazione / Stazione Appaltante, rappresentato dal proprio Referente Interno; Prefettura; Forze dell’Ordine. Comitato si occupa di

· verificare l’identità delle organizzazioni proponenti ed il possesso, da parte di tali organizzazioni e dei loro partner, di adeguate credenziali di sostenibilità e legalità, facendo riferimento anche agli strumenti previsti dalla normativa.

· verificare la corretta e preventiva acquisizione della titolarità e/o del diritto a operare sui terreni indicati per lo sviluppo degli impianti.

· monitorare la corretta realizzazione degli impianti, della loro gestione e della loro eventuale dismissione,
 secondo criteri di sostenibilità, legalità, trasparenza, con particolare riguardo ai progetti su aree interessate da bonifica o su terreni abbandonati 

· Elaborare ed eventualmente modificare i Codici di Condotta la cui sottoscrizione viene resa obbligatoria per tutti i dipendenti pubblici e per i collaboratori esterni dell’Amministrazione

· Raccogliere, anche tramite il Referente Interno, ogni segnalazione afferente possibili attività illecite e presentare alla Magistratura le denunce su possibili casi di illecito legati alla realizzazione di impianti da FER offrendo piena collaborazione alle autorità inquirenti
 

· Comminare eventuali sanzioni nei confronti degli appaltatori effettive, proporzionate e dissuasive, che possono sfociare anche nella risoluzione del contratto.

Il Comitato di Vigilanza, allo scopo di meglio attuare i propri compiti favorisce le proprie relazioni con tutte le espressioni del territorio interessate dallo sviluppo delle rinnovabili.
1.6.2.1. Codice di Condotta per i Dipendenti ed i collaboratori dell’Amministrazione 

Il Comitato di Vigilanza elabora ed approva il Codice di Condotta e le sue eventuali modifiche. Il Codice di Condotta contiene 

· le misure per il corretto svolgimento del procedimento amministrativo il cui rispetto è reso obbligatorio per tutti i soggetti che lavorano con l’Amministrazione

· le misure atte a garantire la collaborazione dell’amministrazione alla prevenzione dei fenomeni illeciti ed alla loro denuncia alle autorità competenti

· le misure sanzionatorie effettive, proporzionali e dissuasive che verranno applicate dall’Amministrazione / Stazione Appaltante nel caso emergano violazioni delle misure del Codice nell’attività dei dipendenti e/o dei collaboratori esterni

1.7 La formazione, il dialogo interno e la partecipazione collettiva al miglioramento delle procedure
L’Amministrazione  garantisce la formazione interna continua sui temi della legalità e della sostenibilità tanto nei confronti dei propri dipendenti quanto dei propri collaboratori esterni promuovendo anche lo scambio di buone prassi tra enti locali. Dipendenti e collaboratori esterni sono destinatari di specifiche attività di formazione sul corretto funzionamento del Protocollo di Legalità e sulle forme di collaborazione con il Comitato di Vigilanza.

Nota

Il personale dell’amministrazione viene formato sulle principali forme di illecito che possono interessare l’attività della pubblica amministrazione; sulle forme di infiltrazione che possono pregiudicarne la correttezza operativa; sulle specifiche criticità  del proprio apparato amministrativo. Particolare riguardo verrà dato alla sensibilizzazione ed alla formazione in materia di misure di prevenzione e contrasto di corruzione e concussione,
 includendo adeguate valutazioni su quelle forme indirette di indebita pressione gravemente lesive della trasparenza dell’amministrazione pubblica.
 L’amministrazione promuove l’adeguata formazione e sensibilizzazione circa la promozione dei Patti di Integrità basandosi sulle buone prassi già approntate a livello nazionale e locale in materia di sostenibilità, legalità e trasparenza amministrativa.

L’amministrazione prevede valutazioni periodiche dell’operato degli uffici amministrativi e si impegna a favorire lo sviluppo di un confronto interno alla sua stessa struttura, aperto e trasparente, allo scopo di usufruire dell’esperienza dei suoi dipendenti e dei suoi collaboratori.

L’amministrazione si impegna ad organizzare momenti di formazione congiunta tra funzionari e istituzioni demandate ad attività di controllo e supervisione  (sia interni all’amministrazione che da parte di altre istituzioni demandate a tale ruolo), allo scopo di favorire un clima di reciproca fiducia che permetta di rendere più semplice l’espletamento dei controlli da parte delle autorità preposte.

Le Regioni e gli Enti locali si impegnano, ciascuna in base alle proprie competenze, a promuovere la conoscenza ed il pieno rispetto delle normative e delle linee guida nazionali per la realizzazione degli impianti da fonti rinnovabili.

La formazione dovrà rivolgersi in particolare all’adeguata conoscenza delle più recenti misure messe in atto dall’amministrazione, attraverso il proprio Protocollo di Legalità, allo scopo di favorire la segnalazione di possibili attività indebite da parte dei dipendenti.

L’amministrazione si impegna a favorire momenti di formazione e sensibilizzazione congiunta coinvolgendo i dipendenti degli uffici amministrativi ed i collaboratori esterni all’amministrazione con i funzionari e con i rappresentanti di istituzioni preposte a raccogliere eventuali segnalazioni di pratiche indebite allo scopo di favorire la reciproca fiducia.

La formazione: promuove la conoscenza e la condivisione delle buone prassi di collaborazione già sviluppate sul territorio; garantisce la formazione periodica dei funzionari anche beneficiando dell’apporto di adeguati strumenti informatici
, si rivolge alla cura ed alla trasparenza del procedimento amministrativo ed alla necessità di educare ogni funzionario soprattutto rispetto a provvedimenti che possano interessare temi fondamentali quali la sostenibilità e la trasparenza.
 

L’amministrazione promuove, patrocinandole, le attività pubbliche tese a promuovere la conoscenza dei temi della legalità e della sostenibilità sul proprio territorio
 e predispone, in accordo con i partner del Protocollo di legalità, documenti liberamente accessibili on-line relativi agli aspetti di legalità e sostenibilità che i soggetti pubblici si impegnano a promuovere nel gestire la politica di sviluppo del proprio territorio.

1.7.1 Le relazioni con collaboratori esterni alla pubblica amministrazione
L’amministrazione che, laddove la legge lo consenta, si avvalga di collaboratori esterni per l’espletamento di proprie funzioni,
 si impegna a verificarne la professionalità, la terzietà,  l’assenza di rischi di condizionamenti e l’adeguata formazione.

1.8 Tutela dei dipendenti e collaboratori esterni nei casi di segnalazione di possibili illeciti
Dipendenti e collaboratori esterni dell’Amministrazione assumono l’impegno di portare  all’attenzione del Referente intero, o direttamente al Comitato di Vigilanza, segnalazioni su casi di possibili illeciti che saranno trattati con criteri di riservatezza osservando adeguate misure a tutela dei soggetti segnalanti.
Note
L’amministrazione prevede la definizione di misure interne tese a garantire la massima trasparenza e sicurezza e, laddove possibile, la riservatezza nei confronti di quei funzionari che portano all’attenzione del Comitato di Vigilanza ogni informazione utile circa possibili attività indebite connesse alla realizzazione o alla gestione dell’impianto.
 L’amministrazione definisce opportune forme di collaborazione con le istituzioni parte del Comitato di Vigilanza (ed eventualmente con la Magistratura) al fine di garantire le opportune forme di protezione del dipendente pubblico o collaboratore esterno segnalante nel caso la circostanza lo richieda. La definizione delle misure di sostegno ai dipendenti/collaboratori dovrà essere concertata con le  rappresentanze sindacali interne, presso le quali il dipendente o collaboratore si potrà rivolgere per assistenza nella segnalazione.

1.9 Misure di controllo e sanzione 
L’Amministrazione, nel contesto delle attività del Comitato di Vigilanza, avrà l’obbligo di
· monitorare l’attività del personale e dei collaboratori esterni

· individuare eventuali pratiche indebite e/o illecite; 

· sanzionare tali comportamenti attraverso le  sanzioni interne previste dal Codice di Condotta 

· riportare al Comitato di Vigilanza le attività indebite/illecite rilevate 

L’Amministrazione appronta gli strumenti necessari a garantire ad ogni soggetto direttamente o indirettamente interessato dal procedimento amministrativo la possibilità di segnalare ogni possibile attività indebita o illecita che riguardi l’attività dei responsabili del procedimento amministrativo.  L’Amministrazione avvierà contestualmente le valutazioni atte a comprendere le ragioni di ogni attività indebita/illecita eventualmente emersa, allo scopo di adeguare i propri strumenti interni di controllo e prevenzione. Le Forze dell’Ordine, quali componenti del Comitato di Vigilanza, si riservano di avviare eventuali approfondimenti che possano essere utili ad identificare responsabilità di carattere penale. L’Amministrazione si impegna a segnalare prontamente alle Autorità Giudiziarie ogni possibile questione di sua competenza.

1.10 Misure di valutazione dei soggetti proponenti
L’amministrazione si impegna nella puntuale verifica dei requisiti di legalità e sostenibilità dei soggetti proponenti e di tutte le organizzazioni coinvolte nel progetto, valutando le reali competenze tecniche e le capacità organizzative e finanziarie
. Allo scopo di facilitare tale compito ogni Provincia prevede la definizione di white list gestite dalla locale Prefettura. 

1.11 White list
Presso la Prefettura del capoluogo di Regione viene tenuta la white list aggiornata con i dati in possesso di ogni Prefettura e riguardante le organizzazioni proponenti; le organizzazioni fornitrici e sub-appaltatrici dei proponenti; i soggetti professionali coinvolti nella realizzazione del progetto
.

1.12 Impegno per la costituzione di parte civile

L’amministrazione assume l’impegno a costituirsi parte civile nei procedimenti penali riguardanti le attività illecite che hanno arrecato danni
 alla realtà locale. L’amministrazione può beneficiare dell’apporto dell’ANCI
. Eventuali risarcimenti verranno adoperati per il ripristino delle condizioni precedenti, attraverso provvedimenti da assumere in accordo con la popolazione locale.

1.13 Validità  del protocollo di legalità

Il Protocollo di Legalità ha durata annuale. Il Comitato di Vigilanza provinciale elabora una Relazione annuale sui risultati conseguiti dall’applicazione del Protocollo, sulle criticità emerse e sulle possibili modifiche. La documentazione inerente il Protocollo e le Relazioni Annuali vengono resi pubblici attraverso adeguato supporto informatico. Ogni soggetto potrà presentare osservazioni e proposte migliorative che potranno essere discusse in sede Regionale tra le autorità parte.
Parte Seconda

Principi di legalità e sostenibilità del procedimento amministrativo
2.1 Impegno degli enti locali nella definizione delle soluzioni di connessione
Gli enti locali in base ai dati a propria disposizione collaborano con il GSE nell’individuazione delle soluzioni di connessione migliori allo scopo di ridurre l’estensione complessiva e l’impatto ambientale e paesaggistico delle infrastrutture di rete, nonché di ottimizzare i costi relativi alla connessione elettrica. 
L’Amministrazione fornisce pubblica notizia delle soluzioni di connessione individuate dal GSE
 e l’aggiornamento della mappatura delle aree potenzialmente interessate.

2.2 Criteri di riferimento per i procedimenti di affidamento della realizzazione degli impianti
L’Amministrazione rende noto ogni bando inerente la realizzazione di impianti sul proprio territorio e i relativi adempimenti burocratici
. Il bando indica le misure di verifica dei requisiti di legalità e sostenibilità previsti dal Protocollo di Legalità. L’Amministrazione tiene debitamente conto della eventuale presenza di più proposte presentate da parte di un unico soggetto per uno stesso tipo di progetto, evitando fenomeni che limitino le opportunità di mercato ai vari operatori
. L’amministrazione sviluppa criteri di valutazione dei progetti attraverso un approccio progressivo, rafforzando le valutazioni e le verifiche per i progetti di taglia più grande ed opera allo scopo di favorire la creazione di impianti in aree di minor pregio o caratterizzate comunque da finalità di recupero in un quadro di sostenibilità e legalità.

L’ amministrazione promuove l’introduzione di una procedura di valutazione complessiva per gli impianti di grandi dimensioni; si impegna nell’introduzione di criteri per lo studio ed il monitoraggio degli impatti del progetto collaborando con enti di ricerca, Università e società civile; garantisce la massima trasparenza nelle procedure amministrative che riguardano l’autorizzazione degli impianti
; decide le misure di mitigazione ambientale in coerenza con le esigenze del territorio, dandone pronta notizia pubblica e permettendo  alla popolazione di poter eventualmente presentare proprie valutazioni e proposte
. L’organizzazione appaltatrice, una volta individuata in seno all’amministrazione, è tenuta a sottoscrivere un Patto di Integrità. L’amministrazione, inoltre, promuove la realizzazione di impianti a terra nelle aree dismesse o compromesse
; favorisce, in alternativa, la loro bonifica e si impegna a tutelare le aree interessate da colture, introducendo limiti alla diffusione degli impianti a terra.
2.2.1 Promozione delle attività di bonifica

L’amministrazione promuove la realizzazione di impianti a terra nelle aree dismesse o compromesse; in alternativa, sostiene adeguati provvedimenti di bonifica dei terreni. Nel promuovere il recupero delle aree degradate, l’amministrazione pone particolare attenzione alla verifica delle condizioni dell’area e si impegna a valutare le situazioni che richiedono interventi di bonifica, anche attraverso interventi normativi ad hoc, sulla cui definizione si garantisce la partecipazione della società civile.

L’amministrazione, in tali casi, valuta le previsioni del soggetto proponente in termini di interventi di bonifica, impegnandosi laddove necessario ad integrarli. Essa inoltre:garantisce una pronta ed esaustiva informazione alla popolazione rispetto alle misure decise in materia di bonifica; promuove la cessione dei terreni di sua proprietà in caso gli impianti vengano realizzati su aree da bonificare o sui quali si prevede la realizzazione di impianti di proprietà dell’amministrazione stessa; promuove lo sviluppo di impianti da fonti rinnovabili su terreni abbandonati, garantendo il loro continuo monitoraggio nel contesto delle attività del Comitato di Vigilanza.

Note
Una valutazione particolare riguarda il necessario monitoraggio dei progetti su terreni abbandonati; il d. lgs. n. 28/2011, nel limitare le possibilità di realizzazione di impianti fotovoltaici a terra ha tuttavia salvaguardato le realizzazioni su terreni abbandonati da almeno cinque anni. Questa possibilità può essere sfruttata solo mediante il monitoraggio dei terreni potenzialmente interessati, attraverso la valutazione della natura dell’abbandono allo scopo di prevenire fenomeni speculativi. Considerando come la legislazione nazionale attribuisca alle Regioni il compito di gestire lo sviluppo delle rinnovabili su questi territori, si rende importante un impegno concreto delle autorità locali, come dimostra il caso della Regione Veneto, la quale ha disciplinato i criteri per la presentazione e l’istruttoria delle domande presentate dagli interessati alla classificazione del terreno abbandonato per potervi installare impianti da FER.

2.2.2 Tutela del comparto agroindustriale

L’Amministrazione  si impegna a tutelare le aree interessate da colture, introducendo limiti alla diffusione degli impianti a terra. La definizione dei criteri di corretta progettazione deve passare per un confronto diretto con le rappresentanze del sistema agroindustriale locale. L’amministrazione Regionale si impegna specificamente nella definizione di una procedura di valutazione complessiva degli impianti a terra
.

2.3 Misure di controllo sui soggetti proponenti
L’amministrazione verifica che i progetti siano proposti da soggetti che documentino adeguate competenze in materia di sostenibilità e legalità, attraverso la definizione di adeguati modelli organizzativi conformi alle più recenti previsioni di legge
, e che si impegnino a garantire una informazione trasparente e completa in ogni fase di vita dell’impianto
. La verifica di mancanze (nella documentazione antimafia
così come in tema di sostenibilità, trasparenza ed affidabilità
, ad esempio) o di criticità ingiustificate deve portare sempre alla sospensione del progetto.

A seguito della sospensione sarà possibile stabilire sanzioni amministrative adeguate. Nel caso l’organizzazione non dimostri la propria buona fede, risolvendo tempestivamente ed in modo trasparente tali criticità, riaffermando così la propria correttezza e l’effettività del proprio modello organizzativo, l’amministrazione provvederà alla revoca dell’affidamento del progetto con conseguente risoluzione del contratto; saranno altresì possibili ulteriori sanzioni pecuniarie e la cancellazione dell’organizzazione dalla white list in base alle regole del Protocollo di Legalità.
 

2.4 Attività di verifica dei progetti e partecipazione
L’amministrazione si impegna a garantire che la progettazione e l’integrazione degli impianti da fonti rinnovabili sia coerente con le specificità dell’area in cui si realizza l’intervento, con riguardo alla tutela della flora e della fauna; del paesaggio, del territorio e del patrimonio culturale ed architettonico oltre che delle risorse agroalimentari locali. L’amministrazione considera indispensabile, allo scopo di garantire il rispetto dei criteri di cui sopra, il coinvolgimento della popolazione che vive ed opera sul territorio, garantendo ad essa non solo il diritto ad una tempestiva e completa informazione su ogni aspetto legato al progetto, ma anche la garanzia del pieno diritto a partecipare alle decisioni su ogni aspetto inerente la progettazione, la realizzazione, la gestione e la eventuale dismissione dell’impianto oltre che su ogni questione collegata alla realizzazione dello stesso. A tale scopo l’amministrazione adegua la propria attività amministrativa allo scopo di garantire ai cittadini l’esercizio di tali diritti, anche attraverso l’approntamento di adeguati strumenti informatici, capaci di favorire la partecipazione pubblica. L’amministrazione forma adeguatamente il proprio personale ed i propri collaboratori a garantire il pieno diritto di informazione e partecipazione della popolazione.

2.5 Fasi del procedimento amministrativo
2.5.1 La presentazione ufficiale 

L’Amministrazione competente, vagliata la correttezza formale della presentazione della domanda, rende di pubblico dominio la notizia di avvio del procedimento di valutazione del progetto e fissa la data di presentazione pubblica del progetto.

Nota

L’amministrazione deve impegnarsi a rendere di pubblico dominio la notizia dell’avvio del procedimento o meno, senza ricorrere al principio del silenzio-assenso certificando così la completezza della documentazione allo scopo di permettere a tutti gli stakeholders di seguirlo o di constatare l’assenza della documentazione necessaria
. L’amministrazione prevede che ogni progetto venga ufficializzato tramite una presentazione pubblica
.

2.5.2 La Conferenza di Servizi 

L’amministrazione presso la quale è convocata la Conferenza di Servizi si premura di verificare in via preliminare l’adeguatezza delle proprie condizioni operative. L’amministrazione, in particolare, si impegna in tale verifica preliminare

· nel caso i procedimenti coinvolgano più amministrazioni territoriali  

· nel caso, attraverso la realizzazione degli impianti in questione, si determini il superamento del limite definito dal burden sharing; 

· nel caso siano state precedentemente riscontrate carenze in quegli uffici chiamati ad assumere un ruolo nel procedimento 

· nel caso siano stati riscontrati, nel corso di precedenti procedimenti, illeciti o criticità presso gli uffici interessati

·  nel caso dal suo interno e/o della stessa popolazione siano state fatte presente particolari criticità inerenti questioni di sostenibilità, trasparenza e/o legalità.

Ogni soggetto chiamato in sede di Conferenza di Servizi esprime il proprio parere in modo chiaro ed adeguatamente motivato. Ogni fase del procedimento amministrativo viene conclusa da una determina resa di pubblico dominio tramite piattaforma on-line. La partecipazione della popolazione viene garantita anche nella definizione delle misure cauzionali e della eventuale definizione di misure di compensazione.

Nota

A partire dal d.lgs. n. 387/2003 è stata attribuita alla Regione (o alla Provincia delegata) la competenza al rilascio dell’Autorizzazione Unica per la costruzione e l’esercizio degli impianti da FER.
 L’amministrazione si impegna a garantire che ogni soggetto partecipante esprima in sede di conferenza di servizi il proprio parere, inclusi quelli in materia di tutela della salute, pubblica incolumità, tutela paesaggistico-territoriale e tutela ambientale, anche nei casi in cui essi non riguardino VIA, VAS ed AIA.
 Tutti i soggetti che partecipano alla Conferenza di Servizi, inclusi quelli senza diritto di voto,
 esprimono in modo adeguato la propria posizione, di modo da poter rendere noto ogni aspetto emerso nella valutazione del progetto. Nel caso non sia stato conseguito, entro il termine prescritto, alcun provvedimento in merito alla verifica del progetto, la determinazione assunta dall’autorità competente in sede di conferenza di servizi
 viene anch’essa resa di pubblico dominio. Gli esiti di tutte le procedure previste in ogni fase del progetto sono contenute in provvedimenti motivati ed espressi che confluiscono oltre che nella Conferenza di Servizi
 anche su piattaforma on-line appositamente creata allo scopo di poter essere consultate da tutti i soggetti interessati.
 In tali spazi verrà pubblicata anche copia delle osservazioni presentate dalla popolazione, che i soggetti interessati dovranno presentare secondo criteri redazionali adeguati e predefiniti. 
 

2.5.3 Verifiche in fase di realizzazione del progetto

L’amministrazione, attraverso il proprio Protocollo di Legalità, garantisce lo svolgimento di controlli rigorosi durante la realizzazione degli impianti impegnandosi a non adottare la regola del silenzio-assenso. 

L’amministrazione definisce adeguati criteri per la verifica

· del rispetto dei tempi di realizzazione degli impianti

· del rispetto delle misure di tutela del territorio e dell’assenza di eventuali danni paesaggistici, territoriali o ambientali; 

· della piena trasparenza nello svolgimento delle attività amministrative e di cantiere.

L’amministrazione si impegna a dare evidenza pubblica di ogni eventuale provvedimento di sospensione della realizzazione degli impianti, motivandola debitamente e impegnandosi sempre ad informare puntualmente la popolazione.

Nota

Le amministrazioni  devono sincerarsi della corretta ed effettiva realizzazione dei progetti, soprattutto di quelli di piccola dimensione beneficianti delle facilitazioni amministrative.
 Con particolare riferimento ai progetti realizzati in “edilizia libera” si deve sempre pretendere quantomeno l’attestazione di inizio e di conclusione dei lavori da parte dell’impresa, garantendo altresì adeguati controlli tecnico-amministrativi.
 

La Provincia si impegna a predisporre, in accordo con le Regioni, attività di monitoraggio periodiche, allo scopo di verificare l’effettiva realizzazione degli impianti assentiti con DIA in base agli accordi assunti in seno al Comitato di Vigilanza, nel quale si prevederà la collaborazione delle forze dell’ordine e della Prefettura, e nel quale sarà garantita la presenza di tecnici dipendenti della pubblica amministrazione adeguatamente formati. In caso si rilevino attività illecite, il Comitato di Vigilanza informerà immediatamente le autorità competenti per gli accertamenti del caso, dando tempestivo avviso anche alla Regione. 

Nel caso in cui i profili di illiceità rilevati interessino progetti finanziati con fondi comunitari, o coinvolgano organizzazioni aventi sede in altri Stati membri, le autorità inquirenti attiveranno tempestivamente le collaborazioni con le magistrature dei Paesi interessati, anche sollecitando l’azione di Eurojust ed informando l’OLAF. L’amministrazione coinvolta assume l’impegno a garantire la massima collaborazione agli organismi comunitari nella ricostruzione del procedimento e nell’identificazione di eventuali responsabilità.
 La popolazione potrà in qualunque momento presentare al Comitato di Vigilanza le proprie valutazioni. 

2.6 Obblighi di trasparenza amministrativa dell’appaltatore
Le organizzazioni che realizzano impianti sono obbligate a comunicare all’Amministrazione qualsiasi variazione nella proprietà e nella gestione degli impianti.
 L’amministrazione sanziona la violazione dell’obbligo di comunicazione delle organizzazioni con un provvedimento di sospensione delle autorizzazioni alla realizzazione degli impianti per un  anno
 riservandosi di inoltrare tutte le informazioni del caso alle autorità competenti nel caso si rendano necessari ulteriori approfondimenti.
 L’amministrazione definisce un limite alla compravendita dei permessi di modo da evitare speculazioni.

L’organizzazione che cede i propri diritti di realizzazione sul terreno o la gestione dell’impianto realizzato si impegna ad offrire piena garanzia rispetto alle capacità ed alle competenze dell’organizzazione subentrante, impegnandosi a rispondere in solido di ogni inadempienza eventualmente emersa, salvo i già citati casi di esclusione di responsabilità. L’organizzazione subentrante e quella cedente si impegnano a rendere note la documentazione riguardante la cessione certificando il mantenimento a tenere fede agli impegni assunti con l’approvazione del progetto originario. Il Comitato di Vigilanza verifica il mantenimento dell’impegno, assunto dall’organizzazione che ha ottenuto l’autorizzazione, di comunicare ogni variazione nell’assetto proprietario. L’amministrazione si impegna a dare pubblica notizia di tali variazioni, anche avvalendosi di adeguati supporti informatici.

In caso vengano riscontrate informazioni parziali o false verranno presi provvedimenti da parte dell’amministrazione senza escludere il deferimento all’autorità giudiziaria per i casi più gravi.

L’ amministrazione garantisce il monitoraggio e la verifica in ogni fase della realizzazione e della gestione dell’impianto, incluse le attività di dismissione dell’impianto e rimessa in pristino delle condizioni precedenti.

L’amministrazione sanziona l’inottemperanza dell’organizzazione rispetto a tutti gli obblighi assunti con la realizzazione del progetto attraverso sanzioni proporzionate e cura con particolare attenzione la verifica degli impegni di realizzazione o gestione nei casi di passaggi di proprietà del progetto o dell’impianto. Nel caso emergano inottemperanze agli obblighi o casi di illeciti amministrativi, ambientali e/o penali si prevedrà l’annullamento di ogni accordo in essere con l’amministrazione e la cancellazione dell’organizzazione responsabile dalla white list, precludendo ad essa la possibilità di presentare progetti per un periodo di un anno.
 

2.7 Anagrafi degli impianti
La Regione, in accordo con gli enti locali, definisce un modello per la rendicontazione degli impianti realizzati sul territorio assumendo l’impegno di predisporre, oltre agli accordi per la mappatura degli aspetti tecnici inerenti gli impianti, anche le disposizioni di legge ed i provvedimenti atti a realizzare le Anagrafi degli Impianti, di modo da monitorare tutti gli impianti realizzati o in corso di realizzazione o progettazione sul proprio territorio, con particolare riguardo a quelli realizzati attraverso procedure amministrative semplificate

L’amministrazione locale, a partire dalle informazioni in proprio possesso
, assume l’onere di effettuare materialmente una rendicontazione degli impianti realizzati sul proprio territorio, allo scopo di comprendere la situazione vigente ed affrontare con maggiore chiarezza le scelte in merito allo sviluppo degli impianti da fonti rinnovabili sul proprio territorio.
 

I Comuni forniscono tutti i dati tecnici rilevanti sull’impianto e sull’organizzazione che l’ha realizzata, riportando informazioni circa 

· l’identità del soggetto proponente; 

· i dati identificativi del soggetto che richiede le autorizzazioni

· i dati identificativi del soggetto che gestisce concretamente l’impianto;

· le informazioni sul terreno e sulla proprietà del terreno interessato (o indicazione del titolare di altro diritto reale) precedenti l’autorizzazione all’installazione degli impianti; 

· la data di presentazione della DIA; 

· la data di perfezionamento della stessa; 

· l’indicazione dell’ubicazione degli impianti e la dichiarazione di inizio lavori;

· i dati tecnici (dimensione impianto; energia prodotta; quantità di energia utilizzata direttamente; quantità di energia commercializzata; quantità di energia proveniente da fonti tradizionali ridotta) 

· i dati finanziari (ammontare delle risorse finanziarie utilizzate; il circuito da cui derivano le risorse utilizzate)
;

· gli estremi della documentazione antimafia di tutti i soggetti coinvolti in ogni fase della vita del progetto; 

· gli estremi indicanti i requisiti di sostenibilità ambientale di tutti i soggetti coinvolti in ogni fase della vita del progetto ; 

· gli estremi di registrazione della white list di tutti i soggetti coinvolti in ogni fase della vita del progetto.
 

All’interno di ogni amministrazione il Referente interno è nominato responsabile dell’attività di mappatura ed aggiornamento dei dati e dei rapporti con gli altri enti interessati.

L’anagrafe viene predisposta e gestita presso la Regione
 ed il suo approntamento non deve generare costi aggiuntivi per la popolazione locale.
 La Regione si premura di comunicare alle Prefetture delle Province le informazioni ed i dati acquisiti ogni sei mesi.

I dati saranno debitamente presi in considerazione per la valutazione dei progetti su zone già interessate da realizzazioni precedenti o in corso di definizione o realizzazione.

Con riferimento al decreto di assegnazione del burden sharing,  i dati dell’Anagrafe saranno tenuti in debita considerazione ai fini della verifica della effettiva possibilità di realizzare ulteriori impianti al superamento della quota assegnata per lo specifico territorio.
Tutte le informazioni su questo strumento dovranno essere rese note alle organizzazioni proponenti ed alla popolazione locale, dando adeguata informazione della normativa e degli accordi regionali che ne consentono la realizzazione e l’aggiornamento. I dati raccolti devono essere resi disponibili a Comuni e Province della Regione per le valutazioni di loro competenza
 e, su richiesta, ad altre Regioni le quali necessitino di verificare le  informazioni in proprio possesso rispetto ad un soggetto proponente che abbia eventualmente indicato proprie precedenti realizzazioni. Lo strumento sarà messo in comune tra le Regioni eventualmente co-interessate dalla realizzazione di un impianto che interessi i loro confini. Le Regioni e gli Enti locali, peraltro, si impegnano a realizzare anagrafi degli impianti in base ad accordi assunti con il GSE, allo scopo di favorire una rilevazione armonica della presenza di impianti su tutto il territorio nazionale.

Gli enti locali si impegnano a garantire il collegamento tra la propria Anagrafe degli impianti ed il Registro dei Grandi Impianti tenuto dal GSE. La presenza di una valida anagrafe degli impianti rappresenta uno strumento utile al GSE allo scopo di valutare la eventuale compresenza di richieste di connessione di impianti riferite ad una medesima area, facilitando il procedimento che può portare alla definizione di una stazione di raccolta potenzialmente asservibile a più impianti.

Nota
Il tema della collaborazione tra enti locali per garantire lo sviluppo legale e sostenibile delle fonti rinnovabili risulta centrale anche in considerazione delle criticità insite nell’applicazione della normativa vigente. Essa, infatti, attribuisce ai Comuni l’impegno di partecipare alle Conferenze di Servizi regionali che si esprimono sulla realizzazione degli impianti di maggiori dimensioni, mentre viene demandato ad essi la gestione diretta dei procedimenti autorizzatori semplificati previsti per gli impianti di minori dimensioni. Proprio da qui sorge il problema di garantire che il ruolo dei Comuni non crei difficoltà burocratiche allo sviluppo delle FER. E’ dunque importante che le iniziative volte a garantire la legalità dello sviluppo delle rinnovabili non determinino ostacoli allo sviluppo di questo mercato.

Parte Terza

Buone pratiche di sviluppo sostenibile e legale delle rinnovabili
3.1 Impegno per lo sviluppo di  buone pratiche
Le amministrazioni promuovono le buone pratiche di legalità, trasparenza e sostenibilità sviluppate nell’esperimento dei procedimenti amministrativi per il corretto sviluppo delle fonti rinnovabili. A tal fine, tutti i soggetti coinvolti, pubblici e privati, si impegnano a diffondere tali buone pratiche nei propri ambiti operativi.

3.1.2 Impegno per lo sviluppo di progetti agro-energetici 

Le amministrazioni locali assumono l’impegno a fare delle energie rinnovabili un volano per lo sviluppo sostenibile e legale del territorio, contribuendo alla nuova pianificazione dello stesso rivedendo piani energetici ed urbanistici.
 L’amministrazione promuove, oltre alle adeguate basi normative
, la realizzazione di filiere agro-energetiche di concerto con le rappresentanze del comparto agroindustriale e le organizzazioni appaltatrici dell’impianto.
  

L’amministrazione avrà cura di accertare l’assenza di conflitti di interesse in capo a ciascuna delle parti coinvolte dandone pubblica evidenza.
 A questo scopo vengono regolati i divieti afferenti i regali,
 mentre viene regolato il successivo eventuale impegno dell’amministratori alla cessazione del mandato.
 L’amministrazione promuove un adeguato monitoraggio dei risultati della realizzazione di tali progetti, discutendone gli aspetti annualmente con le parti coinvolte e mettendo a disposizione della popolazione i relativi report, dando pubblicità adeguata ad ogni incontro annuale per l’aggiornamento dei risultati dei progetti posti in essere. Ogni soggetto direttamente o indirettamente interessato potrà portare pubblicamente le proprie osservazioni e proposte.

L’amministrazione assume l’impegno di promuovere e/o recepire le buone prassi. La realizzazione di questi progetti deve portare con se adeguate misure tese a garantire la formazione per l’impiego di nuove maestranze. Nel contesto di questi progetti l’amministrazione, di concerto con Regione, Enti Locali, Scuole ed Università, promuove lo sviluppo di progetti di formazione professionale e di ricerca. I soggetti coinvolti nello sviluppo del territorio tramite tali filiere devono essere unite da un Protocollo di Legalità che definisca basi di azioni comuni a tutela del territorio e delle sue ricchezze.

3.1.3 Regole per l’integrazione delle rinnovabili nelle aree protette 

Le amministrazioni promuovono la riqualificazione delle aree protette mediante lo sviluppo delle fonti rinnovabili, compatibilmente con il fondamentale obiettivo di conservazione del territorio. A tale scopo viene promossa prevalentemente la realizzazione di piccoli impianti integrati per autoproduzione. La realizzazione di impianti per la produzione di energia da inserire in rete viene assentita solo a seguito di attente valutazioni in ordine agli aspetti di tutela dell’ambiente e della legalità.
 

3.2 Contributo aggiornamento linee guida
Le Regioni e gli Enti Locali si impegnano a partecipare al costante aggiornamento delle linee guida nazionali per la realizzazione di impianti da fonti rinnovabili come previsto nel decreto che le ha istituite, allo scopo di favorire la semplificazione delle procedure autorizzative promossa dalla normativa nazionale. La predisposizione di questo strumento deve essere altresì occasione per verificare ed analizzare l’effettivo rispetto delle condizioni di legalità e sostenibilità che l’amministrazione si impegna a garantire nella promozione dello sviluppo delle fonti rinnovabili. 

Le Regioni, nel collaborare all’aggiornamento delle linee guida, attraverso l’approntamento della Relazione Annuale prevista dalle Linee Guida Nazionali, si impegnano a includere riferimenti ad eventuali elementi critici dal punto di vista delle legalità e della sostenibilità ambientale, riservandosi di documentare debitamente tutte le problematiche di legalità e sostenibilità emerse, in accordo con gli enti locali in cui tali casi si sono verificati e naturalmente tenendo conto anche dei rilievi portati nei casi specifici dalle autorità coinvolte nelle attività di controllo nonché dalle associazioni e dalle rappresentanze territoriali che si sono espresse rispetto alla realizzazione ed alla gestione degli impianti. Nel caso si rilevino particolari criticità dal punto di vista della legalità dello sviluppo del mercato delle rinnovabili, la Regione si impegna a portare in Conferenza Unificata le criticità riscontrate dal punto di vista della legalità dello sviluppo delle fonti rinnovabili, allo scopo di interessare le autorità nazionali e le altre Regioni ed enti locali su queste problematiche. 

3.2.1 Promozione dell’evoluzione della normativa
Le amministrazioni promuovono, attraverso i canali istituzionali più opportuni quali la Conferenza Unificata, l’adeguamento della normativa nazionale alle misure giuridiche ed agli standard internazionali e comunitari di legalità, sostenibilità e trasparenza amministrativa, favorendo la definizione di basi giuridiche adeguate al pieno sviluppo delle rinnovabili.

Parte Quarta

Casi particolari
4.1 Regole per la realizzazione di progetti che interessano più aree
Le Regioni favoriscono la realizzazione di progetti che interessino più amministrazioni evitando speculazioni e favorendo la loro integrazione nel paesaggio.
 Le amministrazioni coinvolte applicano le misure del Protocollo di Legalità, implementando opportune forme di coordinamento per il corretto espletamento di tutte le procedure di valutazione, sempre garantendo il diritto di partecipazione pubblica. Le amministrazioni coinvolte nella realizzazione di impianti che interessano contemporaneamente più amministrazioni si impegnano a sviluppare procedure uniformi di efficienza e trasparenza amministrativa realizzando così l’uniformazione degli standard di valutazione dei progetti circa la loro sostenibilità e trasparenza, adottando misure comuni di tutela della legalità, realizzando e/o mettendo in comune strumenti di prevenzione e contrasto degli illeciti. Si devono in particolare sviluppare meccanismi di monitoraggio e verifica comuni, capaci di favorire la prevenzione dei fatti illeciti all’interno dell’amministrazione. 

In caso si presenti un progetto che interessi contemporaneamente più Regioni o Province delegate, la Regione o Provincia che, in base alla legislazione, risulta destinataria della domanda,
 si impegna ad includere gli altri territori interessati condividendo con essi le valutazioni circa la definizione del progetto e la sua gestione; scambiando le informazioni relative ai soggetti proponenti ed ai partner identificati, soprattutto se questi sono dislocati tra le varie aree interessate.

Le autorità locali si impegnano a garantire la promozione della partecipazione delle diverse espressioni della società civile delle zone interessate affinché la valutazione sul progetto possa essere realmente partecipata senza alcuna discriminazione e che la decisione venga presa congiuntamente.
 Anche nel caso in cui il progetto non determini effetti diretti sugli altri territori, l’amministrazione di riferimento si impegna comunque a raccogliere qualunque informazione o valutazione utile possa provenire da altre amministrazioni.

4.2 Coinvolgimento diretto dell’amministrazione nello sviluppo delle rinnovabili
L’Amministrazione assume solo in via eccezionale la funzione di produttore o auto produttore di energia destinata alla cessione nel mercato. Tali circostanze potranno verificarsi, ad esempio, nel caso di emersione di significative attività illecite tali da rendere impossibile il normale svolgimento delle procedure amministrative in condizioni di trasparenza e legalità operativa. L’amministrazione locale che agisce come operatore si sottopone alle forme di controllo del Protocollo di Legalità da parte degli altri soggetti e della Regione.

L’amministrazione che agisce come auto produttore avrà cura di selezionare secondo criteri di legalità e sostenibilità il soggetto al quale esternalizzare la gestione dell’impianto. Stesso criterio verrà adottato nelle procedure di partenariato pubblico-privato.  La decisione di agire in veste di soggetto attivo nel mercato delle FER viene assunta tenendo fede all’impegno di coinvolgere la società civile in ogni decisione riguardante la pianificazione, realizzazione, gestione e dismissione dell’impianto.

Nota

Per quanto concerne il diretto interessamento dell’ente locale al mercato delle FER, va ricordato come le stesse linee guida dell’AVCP (Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici) abbiano sostenuto la necessità di valutare attentamente la possibilità di produzione di energia da FER da parte della P.A., in relazione alle concrete modalità di realizzazione delle opere. Tale posizione viene assunta in considerazione del rischio di alterazione delle condizioni di eguaglianza che caratterizza il libero mercato delle FER oltre che delle misure ex art. 27.3 legge n. 244/2007 e della giurisprudenza che paiono concordi nello scoraggiare una marcata presenza diretta dell’amministrazione nel mercato delle rinnovabili. 
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� Ai fini del presente testo il termine “Amministrazione” indica la Regione o l’Ente locale che opera per il corretto sviluppo delle fonti rinnovabili nel proprio territorio.


� Tale richiamo normativo è stato ripreso dall’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture nella sua Determina n. 6 del 26 ottobre 2011 intitolata “Linee Guida per l’affidamento della realizzazione di impianti fotovoltaici ed eolici”. Il documento è disponibile sul portale dell’Autorità all’indirizzo internet � HYPERLINK "http://www.avcp.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/PDF/det.n.6.2011.pdf" ��http://www.avcp.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/PDF/det.n.6.2011.pdf� 


� Si riprende qui il riferimento all’art. 117 comma 2 e art. 117 comma 3 Cost.


� Il Punto 1.2 delle Linee Guida Nazionali sulle fonti rinnovabili sottolinea che “Le sole Regioni e le Province autonome possono porre limitazioni e divieti in atti di tipo programmatorio o pianificatorio per l’installazione di specifiche tipologie di impianti alimentati a fonti rinnovabili” nell’ambito e secondo le modalità di cui al Punto 17 delle stesse, riferito alle aree non idonee. Si vedano le Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili. Decreto 10 settembre 2010 in Gazzetta Ufficiale n. 219 del 18 settembre 2010. Proprio il tema delle “aree non idonee” rappresenta ad oggi forse il principale motivo di scontro tra la normativa nazionale e quella degli enti locali, come dimostra la bocciatura, sul punto, delle misure insite nella Legge Regionale del Molise n.23/2010 da parte della Corte Costituzionale (Sentenza n. 308/2011). Vincenzo Tabone, Energie Rinnovabili, impianti: è illegittima la legge regionale del Molise, in “Ambientesostenibile.it” 17 novembre 2011 � HYPERLINK "http://www.alternativasostenibile.it/articolo/energie-rinnovabili-impianti-e-illegittima-la-legge-regionale-del-molise-1711.html" ��http://www.alternativasostenibile.it/articolo/energie-rinnovabili-impianti-e-illegittima-la-legge-regionale-del-molise-1711.html� 


� Si vogliono qui riprendere alcuni criteri indicati dalle Linee Guida Nazionali sulle Rinnovabili come elementi positivi nella valutazione dei progetti e nella progettazione, con particolare riferimento ai criteri di cui al Punto 16.1.e e al Punto 16.1.g. . 


� Si riprendono qui alcuni criteri indicati dalle Linee Guida Nazionali sulle rinnovabili come elementi in grado di favorire la valutazione positiva dei progetti (Punto 16). 


� Si riprendono qui le misure proposte da Legambiente, Integrazione delle Rinnovabili nel paesaggio, � HYPERLINK "http://www.legambiente.it/sites/default/files/docs/Linee_guida_proposte_Legambiente_0000001953.pdf" ��http://www.legambiente.it/sites/default/files/docs/Linee_guida_proposte_Legambiente_0000001953.pdf�


� Si applicano qui quelle misure di informazione e partecipazione espresse ai Punti 13,14 e 16 della Carta di Pisa.Avviso Pubblico, Carta di Pisa, Codice etico per promuovere la cultura della legalità e della trasparenza negli enti locali, � HYPERLINK "http://www.avvisopubblico.it/news/allegati/CARTA-DI-PISA_Testo.pdf" ��http://www.avvisopubblico.it/news/allegati/CARTA-DI-PISA_Testo.pdf�.


� Tale misura si propone di superare le criticità rilevate in numerosi atti emessi dalle amministrazioni locali per la regolamentazione delle “aree non idonee”. La giurisprudenza ha rilevato come le aree non idonee non possano essere qualificabili come zone soggette a un divieto preliminare ed assoluto ma, al contrario, esse vadano definite attraverso un provvedimento specificamente motivato contenente adeguate indicazioni sulla valutazione effettuata in concreto sulla zona specifica. Occorre dunque valutare il singolo caso attraverso un bilanciamento in concreto dei diversi interessi contrapposti (valori ambientali – interesse alla produzione di energia). Il riferimento è, oltre a Corte Cost. Sent. n.308/2011 anche a a TAR Lecce, Sent. n.2156 14 dicembre 2011. Ambiente e Territorio – Coldiretti, Rinnovabili, il Tar boccia le linee guida della Puglia sull’installazione degli impianti, 17 gennaio 2012 � HYPERLINK "http://www.ambienteterritorio.coldiretti.it/tematiche/Energia-Fonti-Rinnovabili/Pagine/Rinnovabili,ilTarboccialelineeguidadellaPugliasull'installazionedegliimpianti.aspx" ��http://www.ambienteterritorio.coldiretti.it/tematiche/Energia-Fonti-Rinnovabili/Pagine/Rinnovabili,ilTarboccialelineeguidadellaPugliasull'installazionedegliimpianti.aspx� 


� Si vuole qui delineare l’impegno alla corretta applicazione delle misure di cui al Punto 17 delle Linee Guida Nazionali sulle Rinnovabili, considerando come la programmazione del corretto sviluppo delle rinnovabili nel territorio debba ormai essere realizzata alla luce del DM 15 marzo 2012 (c.d. “Decreto burden sharing”)


� Si propone qui una misura più stringente di quella indicata dalle Linee Guida Nazionali sulle Rinnovabili (Punto e allegato 3).


� Le linee guida indicano specificamente (Punto f  Allegato 3) che le Regioni possono definire come aree non idonee le aree particolarmente sensibili/vulnerabili alle trasformazioni del territorio e del paesaggio.


� Le Linee Guida Nazionali codificano i criteri per la definizione di tali aree all’Allegato 3. 


� Si prevede, in questo modo, di realizzare l’obiettivo posto dallo stesso Punto 17.1 delle Linee Guida Nazionali sulle Rinnovabili, nelle quali la previsione di tali aree hanno proprio lo scopo di accelerare l’iter di autorizzazione 


� Le linee guida richiamano alle aree protette da istituire sulla base della proposta del Governo  ovvero di ddl regionale approvato dalla Giunta (Allegato 3 punto f). 


� Si richiama qui il Punto 6.2. delle Linee Guida nazionali


� Si pensi alla recente Sentenza della Corte Costituzionale n. 308/2011, la quale ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art.1.1.a ed 1.1.b della l.r. 23 dicembre 2010 n. 23, la quale indicava la Valle del Tammaro ed i suoi rilievi come aree non idonee all’installazione di impianti. Vincenzo Tabone, Energie Rinnovabili: impianti, è illegittima la Legge Regionale del Molise, 17 novembre 2011 � HYPERLINK "http://www.alternativasostenibile.it/articolo/energie-rinnovabili-impianti-e-illegittima-la-legge-regionale-del-molise-1711.html" ��http://www.alternativasostenibile.it/articolo/energie-rinnovabili-impianti-e-illegittima-la-legge-regionale-del-molise-1711.html� 


� Si veda Legambiente, Integrare le fonti rinnovabili nel paesaggio, op. cit. nella parte inerente le proposte per gli impianti solari (Punto 1) pag. 2


� Legambiente, Integrare le Fonti rinnovabili nel paesaggio, op. cit. pagg. 3-4.


� Si richiama qui il Punto 1.1 delle Linee Guida Nazionali sulle Rinnovabili, nel quale si afferma come la produzione di energia da fonti rinnovabili sia attività libera nel rispetto degli obblighi di servizio pubblico (ex art. 1. d.lgs. n. 79/1999). Linee Guida Nazionali Rinnovabili op. cit. 


� Si riprendono qui i provvedimenti posti in essere dalla Regione Basilicata regolanti l’iter autorizzativo relativo agli impianti eolici (D.G.R. 29 dicembre 2010 n. 2260). Si richiamano altresì i provvedimenti della Regione Marche in materia di individuazione delle aree non idonee all’installazione di impianti fotovoltaici a terra e le regole interpretative (rispettivamente D.G.R. 30 settembre 2010 n. 13 e D.G.R.  6 dicembre 2010 n. 1756). Legambiente, Fonti Rinnovabili e Paesaggio, giugno 2011,  � HYPERLINK "http://www.fonti-rinnovabili.it/do.download_elements.php?id=591" ��www.fonti-rinnovabili.it/do.download_elements.php?id=591� 


� Si vuole qui aggiungere un elemento di attenzione rispetto alla previsione di cui al Punto 14.5 delle Linee Guida Nazionali sulle Rinnovabili, nel quale si indica come il superamento delle quote previste dal Decreto non precludano l’avvio e la conclusione favorevole del procedimento.


� Si riprendono qui le valutazioni della Premessa alle Linee Guida Nazionali sulle Energie rinnovabili che declinano gli obiettivi dell’attività di monitoraggio meglio specificata al Punto 7 e che favorisce la possibile modifica delle stesse Linee Guida come ricordato anche al Punto 18.2.


� Si vuole qui richiamare, a titolo di esempio, il rischio determinato dal maggior carico di lavoro posto in capo alle Soprintendenze con l’approvazione delle Linee Guida Nazionali sulle Rinnovabili, così come rilevato dal comunicato stampa della LIPU, Rinnovabili, pubblicate le linee guida nazionali, 24 settembre 2010 � HYPERLINK "http://www.lipu.it/news/no.asp?1037" ��http://www.lipu.it/news/no.asp?1037� 


� Sul punto si veda anche C. Cost. Sent. n. 282/2009 e Sent. n. 124/2010) richiamate anche dall’AVCP nella Determina n. 6/2011 op. cit. pag. 4


� Interessanti valutazioni sulle misure che l’Amministrazione può attuare per garantire il corretto sviluppo delle rinnovabili tutelando il territorio e gli interessi anche economico-sociali sono rinvenibili in Determina AVCP n. 6/2011 op. cit.


� L’analisi della normativa è ripresa da AVCP, Determina n. 6/2011 op. cit.


� Il riferimento è alle valutazioni poste sul mercato dell’eolico dalla Commissione Antimafia nel Progetto di Relazione sulla Prima Fase dei lavori della Commissione con particolare riguardo al condizionamento delle mafie sull’economia, sulla società e sulle istituzioni del Mezzogiorno, disponibile sul sito del Quotidiano “La Stampa” all’indirizzo internet � HYPERLINK "http://www.lastampa.it/_web/tmplframe/default.asp?indirizzo=http://www.lastampa.it/_web/download/pdf/Allegato_UNICO_FILE.pdf" ��http://www.lastampa.it/_web/tmplframe/default.asp?indirizzo=http://www.lastampa.it/_web/download/pdf/Allegato_UNICO_FILE.pdf� 


� L’impegno dell’Amministratore per la divulgazione delle buone prassi è previsto anche nella Carta di Pisa al Punto 17. Avviso Pubblico, Carta di Pisa, op. cit.


� Rileva in questo senso anche favorire la miglior applicazione delle misure a tutela dei lavoratori migranti privi di regolare permesso di soggiorno e sfruttati. Un primo intervento (anche se insufficiente) volto a favorire il riconoscimento dei diritti dei lavoratori migranti potrebbe determinarsi dalla conclusione dell’iter di recepimento della Direttiva 2009/52/CE già approvata in CDM.


� E’ possibile richiamare, in questo senso, il recente Rapporto di Avviso Pubblico, Amministratori sotto tiro. Intimidazioni mafiose e buona politica. � HYPERLINK "http://www.avvisopubblico.it/news/allegati/Rapporto_Amministratori_Avviso_Pubblico_dic2011.pdf" ��http://www.avvisopubblico.it/news/allegati/Rapporto_Amministratori_Avviso_Pubblico_dic2011.pdf� 


�Possiamo qui richiamare alcuni importanti interventi legislativi assunti in materia di lotta al crimine organizzato e legalità del mercato a livello locale dalla Regione Lombardia (Legge Regionale 3 maggio 2011 n. 9); dalla Regione Calabria (Leggi Regionali 7 marzo 2011 n. 3); dalla Regione Emilia Romagna (Legge Regionale 9 maggio 2011 n. 3).


�Si può qui richiamare il contributo di strumenti quali il Protocollo di Intesa tra Associazione Nazionale Comuni Italiani e Federazione delle Associazioni Antiracket ed Antiusura. Il Testo del Protocollo


� HYPERLINK "http://www.anci.it/Contenuti/Allegati/Anci%20Fai.pdf" ��http://www.anci.it/Contenuti/Allegati/Anci%20Fai.pdf� 


Si vedano anche i Patti di Integrità nel Protocollo di Intesa tra Ministero per la Pubblica Amministrazione – Associazione Nazionale Comuni Italiani e Transparency International


� HYPERLINK "http://www.anci.it/Contenuti/Allegati/protocollo%20ANCI%20Transparency%20Ministero%20PA%20e%20Innovazione%2010%20ottobre%202009.pdf" ��http://www.anci.it/Contenuti/Allegati/protocollo%20ANCI%20Transparency%20Ministero%20PA%20e%20Innovazione%2010%20ottobre%202009.pdf� 


� Si richiama qui il contributo che tale associazione ha recentemente fornito all’azione delle amministrazioni locali in materia di legalità mediante la definizione della “Carta di Pisa”.


� La collaborazione con le altre istituzioni favorirebbe peraltro l’applicazione dei più recenti strumenti approntati per la prevenzione di illeciti che si possono determinare anche nella “green economy”, come nel caso delle nuove misure antiriciclaggio e le linee guida antievasione della GDF o degli indicatori di anomalia per la prevenzione delle frodi fiscali internazionali elaborate dall’UIF. Su queste ultime due si veda Matteo Prioschi, la GDF guarda ai paradisi, in “Il Sole 24 Ore” 25 maggio 2012 pag. 26 e Ranieri Razzante, Frodi fiscali internazionali sotto la lente UIF, in”Il Sole 24 Ore” 24aprile 2012 pag. 24


� Con il termine “gestione” si intende includere anche l’eventuale fase di dismissione e ripristino.


� Si ha qui una rielaborazione della misura di cui all’art. 2 del Protocollo di Legalità tra Prefettura U.T.G. Roma e Sviluppo Lazio S.p.A. � HYPERLINK "http://www.sviluppo.lazio.it/Archivio/13/protocollo_legale_-_prefettura_u_t_g.pdf" ��http://www.sviluppo.lazio.it/Archivio/13/protocollo_legale_-_prefettura_u_t_g.pdf� 


� La sottoscrizione di un Protocollo di Legalità in questa fase si rende necessaria considerando come proprio nel procedimento di selezione dei progetti si possano verificare fenomeni di influenza indebita. Va peraltro detto che tale misura si rende funzionale a garantire la prevenzione del reato di turbata libertà del procedimento di scelta del contraente (art. 353-bis c.p.) , reato codificato attraverso la Legge n. 136/2010 recante il Piano Straordinario Antimafie


� Si può in tal modo favorire delle nuove misure definite dal d.lgs. n. 159/2011, attraverso il quale è stato attribuito alle Prefetture il potere di disporre accessi ai cantieri e di realizzare accertamenti sulla realizzazione di lavori pubblici.


� EconomiaSicilia. Com, Energia e Rifiuti, accordo Regione Siciliana – Guardia di Finanza, 15 marzo 2011 � HYPERLINK "http://www.economiasicilia.com/2011/03/15/energia-e-rifiuti-accordo-regione-siciliana-guardia-di-finanza/"��http://www.economiasicilia.com/2011/03/15/energia-e-rifiuti-accordo-regione-siciliana-guardia-di-finanza/�. Per quanto concerne il coordinamento delle forze di Polizia si ricorda l’importante apporto dato dalla Legge n. 136/2010 attraverso i Comitati Interprovinciali di Coordinamento come ricordato in CNEL, Analisi dei rischi di illegalità e penetrazione della criminalità organizzata nel settore dell’energia eolica in Italia, maggio 2012  pag. 83 � HYPERLINK "http://www.cnel.it/29?shadow_ultimi_aggiornamenti=3393" �http://www.cnel.it/29?shadow_ultimi_aggiornamenti=3393�


� Si veda anche il Punto 20 della Carta di Pisa. Avviso Pubblico, Carta di Pisa, � HYPERLINK "http://www.avvisopubblico.it/news/allegati/CARTA-DI-PISA_Testo.pdf" ��http://www.avvisopubblico.it/news/allegati/CARTA-DI-PISA_Testo.pdf�


� Ibidem al Punto 22.


� Sulla severità delle valutazioni in merito all’affidabilità dei soggetti partecipanti alle gare d’appalto si veda la recente Sentenza del Consiglio di Stato III Sezione 7 maggio 2012 n. 2607. Andrea Mascolini, l’aggiotaggio espelle dall’appalto, in Italia Oggi, 10 maggio 2012 pag. 26. Le misure stabilite in questo Punto dovranno tenere conto delle misure di modifica in materia di documentazione antimafia definite dal d.lgs. n. 159/2011 di prossima entrata in vigore.


� Su tali aspetti si rimanda alle valutazioni della Determinazione AVCP n.6/2011


� In questo contesto diventa importante per le organizzazioni proponenti documentare la propria appartenenza a organismi che garantiscono il riciclo dei pannelli come Cobat (Consorzio Nazionale Raccolta e Riciclo) e Comitato Ifi (Industrie fotovoltaiche italiane) i quali hanno dato vita al Progetto SunMeet. Veronica Ulivieri, Fotovoltaico, arriva la prima filiera italiana per la raccolta e il riciclo dei pannelli, 11 ottobre 2001, pubblicato sul portale “Eco della Città” � HYPERLINK "http://www.ecodallecitta.it/notizie.php?id=108666&fb=1" ��http://www.ecodallecitta.it/notizie.php?id=108666&fb=1� 


� Si veda il Punto 20 della Carta di Pisa.


� La sanzione andrebbe comminata dall’Amministrazione sentite le altre Parti del Comitato, sulla base di criteri di valutazione pre-determinati e resi noti ai proponenti all’atto di sottoscrizione del Protocollo


� Si può richiamare qui anche la definizione di “Pressioni indebite” fornita dal Punto 10 della Carta di Pisa op. cit.


� Sul punto occorre qui ricordare come la mancata ratifica della Convenzione Penale del Consiglio d’Europa contro la Corruzione non permetta il contrasto del traffico illecito di influenze. Sul punto si deve tuttavia rilevare le possibile prossima introduzione del reato nell’ordinamento mediante il c.d. “ddl Anticorruzione”. Il Senato ha peraltro approvato la ratifica della Convenzione mediante il ddl n. 850


� Possiamo qui altresì richiamare l’esempio del Protocollo di Intesa ANCI-FAI in materia di lotta alle attività estorsive avente uno spiccato scopo divulgativo delle buone prassi.


� Si veda il Comunicato ANCI, Comuni parte civile nei processi di mafia, presentata a Palermo mozione ANCI e ANCI giovane, 21 giugno 2011 � HYPERLINK "http://www.anci.it/index.cfm?layout=dettaglio&IdSez=811925&IdDett=30610" ��http://www.anci.it/index.cfm?layout=dettaglio&IdSez=811925&IdDett=30610� 


� Si fa qui riferimento alla necessità di garantire una adeguata e piena motivazione delle decisioni assunte in ogni fase del procedimento amministrativo. 


� Vedi il Protocollo FAI-ANCI all’art .2.1.b.


� La riforma della Legge n. 241/1990, attuata dalla Legge n. 122/2010 ha previsto che l’amministrazione competente al rilascio dei provvedimenti in materia ambientale (compreso il giudizio di VIA) può far eseguire anche da altri organi dell’amministrazione pubblica o enti pubblici dotati di qualificazione e capacità tecnica equipollenti, ovvero istituti universitari, tutte le attività tecnico-istruttorie non ancora eseguite.


� Negli emendamenti al c.d.”ddl Anticorruzione” si prevede l’anonimato per il dipendente che porti prove inconfutabili (prevedendo altresì sanzioni nei casi di false dichiarazioni); si prevede altresì la definizione di un codice etico; di misure di trasparenza e prevenzione dei conflitti d’interesse; la definizione di Piani anticorruzione locali con l’assistenza della Prefettura nel quale valutare rischi di illegalità e misure di trasparenza a favore dei cittadini. Eugenio Fatigante, Statali, codice etico ma senza premi, in Avvenire, 30 maggio 2012 pag. 12. Si veda anche Donatella Stasio, Corruzione, anonimato garantito al dipendente-spia, in “Il Sole 24 Ore” 30 maggio 2012 pag.19


� Quest’ultima misura viene ripresa dalla Premessa al Codice Antimafia e Anticorruzione della Regione Sicilia op. cit. pag. 4


� Si vedano sul punto le criticità rilevate dalla recente Proposta di Relazione della Commissione Antimafia riguardante la prima fase dei lavori sul condizionamento delle mafie su economia, società ed istituzioni del Mezzogiorno (op. cit. pag. 94). La necessità di una qualificazione delle imprese è peraltro oggetto del recente Allegato Infrastrutture del DEF il quale,  nel regolare il comparto delle infrastrutture, promuove la definizione di rating per le imprese allo scopo di verificarne la performance in base a criteri quali capacità realizzative; consistenza finanziaria; serietà dei comportamenti, validando l’affidabilità per le nuove imprese; si ribadisce anche la centralità della due diligence per la valutazione dell’avanzamento dei lavori. Andrea Mascolini, un rating per le infrastrutture, in “Italia Oggi” 20 aprile 2012 pag. 24


� Si richiama qui quanto già proposto nelle Linee Guida rivolte alle organizzazioni che prevedono l’obbligo in capo a queste di fornire alle Prefetture i propri dati e quelli dei propri partner


� Nel recente Protocollo d’Intesa tra GDF e Regione Sicilia è stata specificamente prevista questa possibilità. La Repubblica, Sicilia: firmato protocollo legalità tra Regione e GDF, 11 novembre 2011


� HYPERLINK "http://palermo.repubblica.it/dettaglio-news/16:53/4066127" ��http://palermo.repubblica.it/dettaglio-news/16:53/4066127�


� Tale apporto è previsto nel Protocollo d’Intesa ANCI-FAI (art. 2.1.d) relativamente ai procedimento per racket. Si veda anche la mozione ANCI-ANCI Giovane op. cit.


� Tale misura acquista particolare importanza se si considera come, ad oggi, il d.lgs. n. 231/2001 escluda la possibilità di proporre richiesta di risarcimento nell’ambito del procedimento penale che accerta la responsabilità delle persone giuridiche. Sul punto si deve registrare il parere negativo dell’Avvocato Generale della Corte di Giustizia UE, che ritiene tale misura non linea con la normativa comunitaria in materia di tutela delle vittime nel procedimento penale. Patrizia Maciocchi, Risarcimenti, via diretta per i reati delle società, in Il Sole 24 Ore, 16 maggio 2012 pag. 29


� Applicando così a favore della popolazione la previsione di cui al Punto 4.1 delle Linee Guida Nazionali.


� Come richiamato al Punto 6.1. e 6.2 delle Linee Guida nazionali (in tema di Trasparenza Amministrativa)


� La valutazione cronologica delle istanze di autorizzazione è prevista dal Punto 14.3 delle Linee Guida Nazionali sulle Rinnovabili op. cit. pag. 15


� Si veda Legambiente, Integrare le fonti rinnovabili nel Paesaggio, op.cit. pag. 7


� Tale misura vuole favorire la definizione di adeguate misure di mitigazione, meglio garantite dalla previsione di una effettiva partecipazione della comunità locale. La concertazione tra soggetti diversi dovrebbe peraltro evitare i casi misure di mitigazione in conflitto tra loro (ipotizzate nelle stesse Linee Guida Nazionali sulle Rinnovabili nella Premessa all’Allegato 4).


� Tale misura si pone in coerenza con uno degli obiettivi posti dal Programma Nazionale di Riforma previsto dal Governo italiano per favorire la ripresa del Paese (in esso si prevede, peraltro , anche l’introduzione del principio del débat public per la realizzazione delle infrastrutture). Roberto Petrini, Il Dossier- la crescita, in “La Repubblica”  18 aprile 2012 pag. 6


� Si può qui richiamare l’importante intervento normativo realizzato dalla Regione Veneto in materia di qualificazione dei terreni abbandonati e realizzato allo scopo di evitare fenomeni speculativi. Si veda l’articolo a cura della Redazione “Rinnovabili.it”, Veneto: fotovoltaico sui terreni abbandonati, arriva la norma, 25 novembre 2011.


� HYPERLINK "http://www.rinnovabili.it/energia/fotovoltaico/veneto-fotovoltaico-su-terreni-abbandonati-arriva-la-norma-6160/" ��http://www.rinnovabili.it/energia/fotovoltaico/veneto-fotovoltaico-su-terreni-abbandonati-arriva-la-norma-6160/� 


� In particolare, l’Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura è stata incaricata di gestire tecnicamente ed amministrativamente i procedimenti verificando l’effettivo stato di abbandono del terreno, realizzando controlli della documentazione e sopralluoghi. Si veda l’articolo a cura di Rinnovabili.it, Veneto: fotovoltaico su terreni abbandonati, op. cit.


� Con particolare riferimento alle aree agricole al di sopra della soglia dei 200 kw (ovvero al di sopra del regime di scambio sul posto) 


� Riprendendo i criteri promossi dalle Linee Guida Nazionali sulle Rinnovabili (Punto 16), si vuole qui integrare il criterio di cui a Punto 16.1. Il riferimento normativo attiene invece ai modelli previsti dall’art. 6 del d.lgs. n. 231/2001, i quali vanno rivisti a seguito della riforma del decreto apportata grazie al d.lgs. n. 121/2011 con il quale il nostro ordinamento ha recepito le Direttive 2008/99/CE e 2009/123/CE, aggiornando così le misure di tutela penale dell’ambiente stabilendo la responsabilità delle persone giuridiche ex d.lgs. n. 231/2001


� Si vuole qui offrire una previsione maggiormente stringente rispetto a quella prevista al Punto16.2 delle Linee Guida Nazionali sulle Rinnovabili.


� In questo senso occorre fare riferimento ai recenti cambiamenti introdotti sulla materia mediante il d.lgs. n. 159/2011 che ha previsto la definizione della Banca Dati Nazionale Unica sulla documentazione antimafia. Si veda la scheda curata dal portale Casa e Clima, Appalti, in Gazzetta Ufficiale il Codice Antimafia, 3 ottobre 2011


� HYPERLINK "http://www.casaeclima.com/index.php?option=com_content&view=article&id=9041:appalti-in-gazzetta-ufficiale-il-codice-antimafia&catid=1:latest-news&Itemid=50" ��http://www.casaeclima.com/index.php?option=com_content&view=article&id=9041:appalti-in-gazzetta-ufficiale-il-codice-antimafia&catid=1:latest-news&Itemid=50�. Il punto deve naturalmente essere analizzato rispetto alle modifiche in corso di approntamento con riguardo alla Documentazione Antimafia.


Si veda anche l’articolo a cura di Casa e Clima, GSE: senza certificato antimafia niente incentivi, 7 novembre 2011


� HYPERLINK "http://www.casaeclima.com/index.php?option=com_content&view=article&id=9463:gse-senza-il-certificato-antimafia-niente-incentivi-4d-conto-energia&catid=1:latest-news&Itemid=50" ��http://www.casaeclima.com/index.php?option=com_content&view=article&id=9463:gse-senza-il-certificato-antimafia-niente-incentivi-4d-conto-energia&catid=1:latest-news&Itemid=50�. Si ricorda altresì la possibilità di utilizzare strumenti quali l’”interdittiva atipica”, attraverso la quale rifiutare la concessione del certificato anche in presenza di semplici sospetti. Si veda CNEL, Analisi dei rischi di illegalità e penetrazione della criminalità organizzata, op. cit. pag. 84


� Si fa qui riferimento ad un problema di trasparenza operativa già segnalato nella Determinazione AVCP n. 6/2011, nella quale si prevede il caso per cui l’organizzazione, una volta ottenuta la concessione dell’area, anziché impegnarsi nell’ottenere l’autorizzazione alla realizzazione dell’opera, dia vita ad un mercato dei siti idonei.


� Viene qui rielaborata la clausola n. 4 dell’art. 3 del Protocollo di Legalità Prefettura di Roma – Sviluppo Lazio S.p.A.


� Si intende così prevedere una misura più stringente rispetto a quella delineata nelle Linee Guida al Punto 14.4. Linee Guida Nazionali Energia Rinnovabile op. cit. pag. 15. 


� Tale misura è proposta anche in Legambiente, Integrare le fonti rinnovabili nel Paesaggio, op.cit. pag. 7


� La stessa Carta di Pisa, al Punto 21, include i cittadini ed i portatori di interesse tra i soggetti chiamati a sollecitare l’adozione delle misure sanzionatorie previste dalla Carta. Avviso Pubblico, Carta di Pisa, op. cit.


� Va ricordato che la normativa vieta l’adozione di misure di compensazione economica (ex art. 12.6 d.lgs. n. 387/2003) mentre viene legittimata la presenza di misure di compensazione e riequilibrio del pregiudizio ambientale determinato dall’impatto del nuovo impianto. 


� Tale aspetto è ricordato anche nella Determina dell’AVCP n. 6/2011 op. cit. 


� Si veda la riforma dell’art. 14-ter comma 7 della legge n. 241/1990, operata attraverso l’art. 49.2 della legge n. 122/2010.


� La presenza di questi soggetti è codificata al Punto 14.10 delle Linee Guida Nazionali sulle fonti rinnovabili op. cit. pag. 16


� Alla quale l’autorità è obbligata ai sensi del Punto 14.13 delle Linee Guida Nazionali sulle Rinnovabili op. cit. pag. 17


� Come previsto dalle Linee Guida Nazionali sulle Rinnovabili al Punto 14.13 op. cit. pag. 16


� Si vuole qui proporre una misura più stringente rispetto a quanto previsto dall’art. 26.3-bis del d.lgs. n. 152/2006.  


� Si vuole qui proporre un impegno maggiore dell’amministrazione in termini trasparenza e semplificazione nell’accesso alle informazioni da parte del pubblico rispetto alla procedura codificata dagli artt. 23 e 24 del d.lgs. n. 152/2006. 


� Tale esigenza si rende ancora più forte se si considerano gli obiettivi di semplificazione ed efficienza amministrativa sottesi alle recenti riforme procedurali per gli impianti di piccole dimensioni che hanno caratterizzato la definizione della Procedura di Abilitazione Semplificata  (P. A. S.). Si fa qui riferimento alla misura ricordata dalle Linee Guida Nazionali sulle Rinnovabili al Punto 11.1. Linee Guida Nazionali Rinnovabili op. cit. pag. 9


� Attraverso l’applicazione stringente di queste regole sarà possibile peraltro evitare le criticità burocratiche riscontrate nell’applicazione della legge Salva – Alcoa da parte del GSE.


� Si vuole qui riprendere la Previsione di cui al Punto 4 dell’Intesa tra  Regione Puglia – UPI Puglia – ANCI Puglia, rivista in alcune sue parti. Il testo dell’Intesa è disponibile all’indirizzo internet


� HYPERLINK "http://www.regione.puglia.it/web/files/presidenza/Intesa_upi__anci.pdf" ��http://www.regione.puglia.it/web/files/presidenza/Intesa_upi__anci.pdf� 


Si vuole altresì riprendere l’art. 6 della La Proposta di Legge della Regione Calabria n. 190/9, disponibile all’indirizzo internet 


� HYPERLINK "http://www.consiglioregionale.calabria.it/pl9/190.htm" ��http://www.consiglioregionale.calabria.it/pl9/190.htm� 


� Si riprende qui l’art. 3.2 della Proposta di Legge della Regione Calabria n. 190/9 escludendo il termine decennale dell’obbligo di comunicazione; stessa misura è presente all’art. 3 della Proposta di Legge della Regione Puglia in materia di Anagrafe degli Impianti. Il testo della proposta è disponibile nel testo delle Osservazioni di Confindustria Puglia alle Proposte di Legge della Regione in materia di rinnovabili all’indirizzo 


� HYPERLINK "http://www.confindustriapuglia.it/confpuglia/file/post/1198/OSSERVAZIONI%20CONFINDUSTRIA%20PUGLIA%20audizione%20V%20commissione%20maggio%202011.pdf" ��http://www.confindustriapuglia.it/confpuglia/file/post/1198/OSSERVAZIONI%20CONFINDUSTRIA%20PUGLIA%20audizione%20V%20commissione%20maggio%202011.pdf� 


� Si riprende qui la misura sanzionatoria prevista dall’art. 4 della Proposta di Legge sull’Anagrafe degli Impianti della Regione Calabria.  Si deve tenere conto della normativa e della prassi vigente, così come aggiornata dalla Determina AVCP n. 1 del 16 maggio 2012. Si veda Andrea Mascolini, Gare, esclusi solo in caso di dolo, in “Italia Oggi” 13 giugno 2012 pag. 27


� Si riprende qui l’art. 4 della Proposta di Legge della Regione Puglia.


� Legambiente, Integrare le fonti rinnovabili nel Paesaggio, op.cit. pag. 8


� Si vuole qui proporre una misura più stringente rispetto all’obbligo di comunicazione istituzionale ipotizzato nella proposta di legge della Regione Calabria (art. 3).


� Attraverso tale prescrizione si ritiene di poter applicare la misura di cui al Punto 15.4 delle Linee Guida Nazionali sulle Rinnovabili.


� Si vuole qui prevedere una misura più stringente rispetto all’obbligo di corresponsione della cauzione indicato dalle Linee Guida Nazionali sulle Rinnovabili al Punto 13.1. j. Si veda Linee Guida Nazionali Rinnovabili op. cit. 


� Si riprende qui l’art. 3.1 della Proposta di Legge della Regione Calabria


� Si riprende qui l’iniziativa di mappatura degli impianti da fonti rinnovabili, con particolare riferimento ai piccoli impianti assentiti con DIA, realizzata dalla Regione Puglia attraverso l’accordo tra le locali UPI, ANCI e Regione avente lo scopo di consentire la miglior programmazione e regolazione degli impianti, favorendo lo scambio di dati tra le istituzioni coinvolte anche a fini di controllo. Si veda il Protocollo ANCI – UPI - Regione Puglia art. 1.  


�I punti cinque, se e sette del presente elenco sono ripresi da quelli attualmente presenti nel Protocollo di Intesa Regione Puglia – UPI Puglia e ANCI Puglia (Punto 3). La mappatura proposta da questo strumento si rivolge specificamente agli impianti assentiti con DIA. In questo testo si richiede una piena rendicontazione di tutti gli impianti.


� L’elenco, sino a questo punto, è stato analizzato osservando le proposte di Legge in materia di Anagrafe degli impianti fatte dalle Regioni Puglia e Calabria oltre ai dati da indicare per la mappatura degli impianti assentiti con DIA secondo l’Intesa Regione Puglia – UPI Puglia – ANCI Puglia.


� Sul punto si deve ricordare che dal 1 gennaio 2013, per effetto della legge n. 35/2012 i controlli saranno effettuati tramite la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici. Le stazioni appaltanti dovranno verificare i requisiti delle aziende partecipanti alle gare tramite la banca dati senza poter più chiedere documenti. Si prevede anche la responsabilità solidale negli appalti tra committente e appaltatore/subappaltatore per i contributi dei lavoratori (in materia di obblighi solidali tra appaltante ed appaltatore si richiamano anche le misure messe previste dal dl n. 16/2012).  Andrea Mascolini, appalti semplificati, cosa cambia, in “Italia Oggi” 11 aprile 2012 pag. 23 Si veda anche Alessandro Garzon, Appalti, verifiche impossibili sul fisco dell’azienda vincitrice, in “Italia Oggi” 21 maggio 2012 pag. 16; Si prevedono altresì significative misure di trasparenza in materia di appalti. Andrea Mascolini, Cura-trasparenza per gli appalti, in “Italia Oggi”3 maggio 2012 pag, 21. Rileva altresì la recente approvazione in CDM dello schema di decreto recante le integrazioni al “Codice Antimafia” con cui si prevedono semplificazioni, con la regolamentazione dell’emissione della documentazione antimafia ed estendendo i controlli antimafia anche a membri del collegio sindacale (o sindaco unico) e organismi interni di vigilanza delle imprese (e loro familiari conviventi). Si introduce altresì il controllo antimafia delle imprese estere anche senza sede in Italia; si amplia il catalogo delle situazioni in cui desumere il tentativo di infiltrazione mafiosa (tra cui la reiterata violazione degli obblighi in materia di tracciabilità dei pagamenti negli appalti). Si estende l’obbligo di comunicazione in tutti i casi delle interdittive antimafia a tutti i soggetti interessati in vista della definizione del “rating di impresa” per le società virtuose. Si de-certifica il procedimento di rilascio della documentazione antimafia allo scopo di agevolare le imprese, alle quali P.A. e stazioni appaltanti non potranno più chiedere la documentazione, la quale andrà reperita d’ufficio, dovendo acquisire tali dati prima di autorizzare, approvare, stipulare contratti o subcontratti relativi a lavori, servizi o forniture, salvo alcune eccezioni. Le persone cui si riferisce la documentazione variano a seconda della tipologia d’impresa. Si estende a un anno la validità dell’informativa antimafia. Si anticipa così l’attuazione di alcune misure rispetto all’attivazione della Banca Dati Nazionale della Documentazione Antimafia. Avvenire, Varato il codice antimafia. Al via più controlli, 26 maggio 2012 pag. 11. Si veda anche Mauro Salerno, Antimafia, stretta sulla tracciabilità nel settore appalti, in “Il Sole 24 Ore”, 26 maggio 2012 pag. 17 e Antonio Iorio, Documentazione antimafia obbligatoria per i sindaci, in “Il Sole 24 Ore” 30 maggio 2012 pag. 27


� Sia la Proposta di Legge della Regione Calabria che la Proposta di Legge della Regione Puglia in materia di Anagrafe degli impianti prevedono che essa sia predisposta presso la Regione


� Si riprende qui lo spirito della misura di cui all’art. 5 della Proposta di Legge della Regione Calabria n. 190/9 che recita 


� Si riprende qui l’art. 6.1 Proposta di Legge della Regione Calabria n. 190/9. si veda anche l’art. 6 della Proposta di Legge della Regione Puglia.


�Si riprendono qui le misure di cui agli artt. 2 e 3 dell’Intesa Regione Puglia – UPI Puglia – ANCI Puglia.


� Si vuole qui offrire un’applicazione della misura di cui al Punto 5 delle Linee Guida Nazionali sulle Fonti Rinnovabili. In questo caso evidentemente si deve definire l’impegno a realizzare linee guida per una mappatura complessiva degli impianti (e non solo di quelli di maggiori dimensioni avvallati con autorizzazione unica) richiamandosi alle migliori pratiche già definite a livello locale (Regione Puglia).


� Si cerca qui di dare applicazione al Punto 3.1 delle Linee Guida Nazionali sulle Fonti Rinnovabili le quali identificano tale compito in capo al GSE.


� Le criticità inerenti il ruolo dei Comuni sono riprese dalla determina AVCP n. 6/2011 op. cit. pag. 4


� Si vuole qui riprendere il Punto B.1 delle Linee Guida all’interno del Codice Antimafia ed Anticorruzione della Regione Sicilia.  Regione Siciliana “Codice Antimafia ed Anticorruzione” op.cit. pag. 6 � HYPERLINK "http://www.regione.sicilia.it/docs/codice_antimafia.pdf" ��http://www.regione.sicilia.it/docs/codice_antimafia.pdf� 


� Questo aspetto riprende la valutazioni contenute in Legambiente, Integrare le Fonti Rinnovabili nel Paesaggio, op. cit. pag. 1 Questa visione delle rinnovabili è, altresì, coerente con la definizione di “green economy” offerta dall’UNEP, che in essa individua “un’economia che produce benessere umano ed equità sociale, riducendo allo stesso tempo i rischi ambientali e le scarsità ecologiche” attraverso investimenti pubblici e privati che favoriscono l’occupazione e l’inclusione sociale in un contesto di politiche volte a favorire il corretto utilizzo delle risorse e la tutela della biodiversità. Si veda l’articolo a cura di Fondazione Impresa, Il concetto di green economy secondo le Nazioni Unite, � HYPERLINK "http://www.fondazioneimpresa.it/archives/3782" �http://www.fondazioneimpresa.it/archives/3782� 


� Si pensi alla recente Delibera assessorile 1495-50 della Regione Sardegna in materia di serre fotovoltaiche. Paola Mammarella, Serre fotovoltaiche, aggiornamenti in Sardegna, in Edilportale.com 5 ottobre 2011


 � HYPERLINK "http://www.edilportale.com/news/2011/10/risparmio-energetico/serre-fotovoltaiche-aggiornamenti-in-sardegna_24204_27.html" ��http://www.edilportale.com/news/2011/10/risparmio-energetico/serre-fotovoltaiche-aggiornamenti-in-sardegna_24204_27.html� 


� Si veda la proposta di Legambiente, Integrare le Fonti Rinnovabili nel Paesaggio, op. cit. Si ritiene importante richiamare la buona prassi della Regione Piemonte (D.G.R. n. 3-1183 del 14 dicembre 2010) che autorizza la realizzazione di impianti fotovoltaici proposti direttamente dagli agricoltori sulla propria terra, senza cedere a terzi alcun diritto o obbligo derivante dalla realizzazione dell’impianto, il quale deve essere volto ad integrare il reddito agricolo. Si veda la sintesi del provvedimento in Legambiente, Fonti Rinnovabili e Paesaggio, op. cit. pag. 46 


� Si prendono a riferimento le misure di trasparenza previste in materia al Punto 4.b della Carta di Pisa elaborata da Avviso Pubblico oltre alla definizione del tema (ed al relativo divieto di partecipazione al procedimento dell’amministratore in situazione di conflitto) indicata al Punto 7. Si veda anche il Punto 12 Ibidem.


� Si possono qui richiamare le misure previste dalla Carta di Pisa (ai Punti 5, 6, 7 e 8). Carta di Pisa, op. cit.


� Si può richiamare il Punto 11 della Carta di Pisa. Il punto è tra i temi in discussione nel c.d. “ddl Anticorruzione”. Fra. Gri., Svolta per i dipendenti pubblici non potranno accettare regali, in “La Stampa” 1 giugno 2012 pag. 17


� Si riprende qui l’iniziativa per la definizione di un Protocollo di Legalità per il Distretto Agroenergetico di Bisaccia, documentato da “Irpiniaoggi.it”, Bisaccia, Protocollo di Legalità per il Distretto agro-energetico, 3 dicembre 2011 � HYPERLINK "http://www.irpiniaoggi.it/index.php/notizie-comuni-irpinia/584-bisaccia/77720-bisaccia-protocollo-legalita-per-il-distretto-agroenergetico.html" ��http://www.irpiniaoggi.it/index.php/notizie-comuni-irpinia/584-bisaccia/77720-bisaccia-protocollo-legalita-per-il-distretto-agroenergetico.html� Sul tema delle rinnovabili come elemento di inclusione sociale attraverso il lavoro e la formazione si può richiamare l’interessante progetto “Energia per il sociale” del GSE. Antonio Cianciullo, Le rinnovabili ora sono anche etiche, parte il progetto “energie per il sociale”,14 maggio 2012 � HYPERLINK "http://www.repubblica.it/ambiente/2012/05/14/news/rinnovabili_etiche-35100681/?ref=HREC2-11" �http://www.repubblica.it/ambiente/2012/05/14/news/rinnovabili_etiche-35100681/?ref=HREC2-11� 


� Si riprendono qui i criteri elaborati dall’Associazione Nazionale del Personale delle aree protette rinvenibili nell’articolo a cura di Rinnovabili.it, Aree protette: rinnovabili? Si ma con criterio, 1 febbraio 2012 � HYPERLINK "http://www.rinnovabili.it/ambiente/aree-protette-rinnovabili-si-ma-con-criterio/" ��http://www.rinnovabili.it/ambiente/aree-protette-rinnovabili-si-ma-con-criterio/� 


� Si fa qui riferimento alla Relazione annuale che le Regioni trasmettono alla Conferenza Unificata ed ai Ministeri dello Sviluppo, dell’Ambiente e dei Beni Culturali e definita secondo i criteri di cui al Punto 7 delle Linee Guida Nazionali sulle Fonti Rinnovabili. 


�Si pensi, ad esempio, alla mancata piena conformazione del nostro Paese alle misure di cui alla Direttiva 2002/91/CE in materia di rendimento energetico nell’edilizia; al mancato adeguamento di molti enti locali alle misure di integrazione delle rinnovabili sui propri edifici; alla richiesta di riforma della regolamentazione del c.d. “eolico off-shore” (allo scopo di favorire la partecipazione delle Regioni e degli Enti Locali alle scelte in materia e definendo altresì linee guida in materia di progettazione e valutazione); alla necessità (riscontrata dalla stessa Commissione Antimafia) di una Legge Quadro per l’eolico. Si deve altresì considerare l’esigenza della definizione di un quadro certo e stabile di incentivazione. Si veda Caterina Pes, Proposta di legge sull’eolico off-shore, 10 marzo 2011 � HYPERLINK "http://www.caterinapes.it/2011/03/10/pes-pd-proposta-di-legge-sulleolico-off-shore-%e2%80%9cla-valutazione-dimpatto-ambientale-sia-fatta-dalle-regioni%e2%80%9d/" �http://www.caterinapes.it/2011/03/10/pes-pd-proposta-di-legge-sulleolico-off-shore-%e2%80%9cla-valutazione-dimpatto-ambientale-sia-fatta-dalle-regioni%e2%80%9d/�; CNEL, Analisi dei rischi di illegalità e penetrazione della criminalità organizzata op. cit. pag. 91 e Commissione Parlamentare Antimafia, Progetto di Relazione, op. cit. IPSOA, Rendimento energetico degli edifici, Italia deferita alla Corte UE, 27 aprile 2012 � HYPERLINK "http://www.ipsoa.it/News/SicurezzaAmbiente/rendimento_energetico_degli_edifici_italia_deferita_alla_corte_ue_id1078726_art.aspx" �http://www.ipsoa.it/News/SicurezzaAmbiente/rendimento_energetico_degli_edifici_italia_deferita_alla_corte_ue_id1078726_art.aspx� 


� Questi aspetti sono ripresi integralmente da Legambiente, Integrare le Fonti Rinnovabili nel Paesaggio Italiano op.cit. 


� Questo assunto richiama il Codice Antimafia della Regione Sicilia. Regione Siciliana “Codice Antimafia e Anticorruzione della Pubblica Amministrazione” pag. 3. L’aggregazione di Comuni e/o la definizione di consorzi sono considerate soluzioni capaci di garantire maggior efficienza amministrativa e minori possibilità di influenze indebite. CNEL Osservatorio Socio-economico sulla criminalità, Analisi dei rischi di illegalità e penetrazione della criminalità organizzata nel settore dell’energia eolica in Italia, maggio 2012 pag. 35


� Si richiama qui al Punto 10.5 delle Linee Guida Nazionali sulle Rinnovabili. Op. cit. pag. 8


� Si vuole qui dare applicazione alle misure indicate ai Punti 10.6 e 10. 7 delle Linee Guida Nazionali sulle Rinnovabili.


� La presenza di questo soggetto terzo può essere utile anche allo scopo di prevenire disequilibri ai danni degli interessi economici pubblici


� La questione viene approfondita nella determinazione AVCP n. 6 del 26 ottobre 2011 op. cit. pag. 5
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